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DISSERTAZIONE 


AD INDIRIZZO PEI SIGNORI 
MATEMATICI , MECCANICI , ERUDITI , ANTIQUARI 
E TUTTI GLI AMATORI ED APPREZZATORI ITALIANI 
DEI CAPI d’ OPERA d’ OGNI BELL’ ARTE 
SULLA DIMOSTRAZIONE PUBBLICA 
CHE SI FARA’ PER LE NOBILIORI CITTA* d’ ITALIA 
DEI CELEBRATISSIMI AUTOMI 

INVENTATI E FABBRICATI SUL DECLINE DELLO SCORSO SECOLO 
DAI SIGG. PADRE E FIGLIO JACQUET-DROZ. 

Il QUALE INDIRIZZO SI ACCOMPAGNA 
DI ALCUNE INTERESSANTI NOTIZIE BIOGRAFICHE 
RELATIVE AGL* AUTORI E VICENDE INCONTRATE 
DALLE LORO MACCHINE ORGANICO-SEMOVENTI; 

COME PUBE 


Di un cenno sopra due nuove Macchine di altro genere , 
le quali sono di anonimo vivente Artefice ; e si correda 
di Note spiegative, c critiche sopra un Libretto in Fran- 
cese intitolato NOTICE tur les Automates de Pierre 
/acquei - Drm , sui vie d’ un RECUEIL d’ Extrarts de 
differens joumaux etc. imprimi a S. ETIENNE. 

PAR DURANO SAURET i8a 7 . 
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Òtccliooil/ 


Sono discesi finalmente, o coltis- 
simi Italiani, onci’ essere esaminati e, 
non v’ avrà dubbio , ammirati anche 
nella nostra felice , amena e sapientissi- 
ma Italia i celebri Androidi (i) degli 
or furono Signori Pietro ed Arrigo 
Luigi , Padre e Figlio JACQUET - 
jDROZ, Elveti di nazione; e precisa- 
mente della , a lor tempi , Prussica 
Contèa di NeufchdteL Non sarà quindi 
a voi discaro, anzi sarà giovevole, 
il preconecpire un idea esatta ( avanti 
di recarvi ad essere spettatori, od in- 
differenti , o superficialmente stupiti , 

(1) Si ricorra alle note a piè di questa Dissertazione; 
dal presente numero (i) sino alla fine di esse note, ed a 
man inano che in Usto vi sarà il loro numero ili richiamo. 
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delle operazioni a prima giunta in- 
comprensibili e veramente ammirande 
di codesti ordigni ) del che che siano, 
donde e da chi trassero origine e 
moto , quali vicende subirono lorchè 
si mostravano per alcuni altri Regni 
e Provincie d* Europa, e chi e come 
si parlò e giudicò di essi , tanto in 
una relazione in Francia Tanno scorso 
impressa, quanto pria e dopo da pa- 
recchj Giornali di quel Reame, li . 
quali , a ìaudazione ove meritevole ove 
eccessiva de’ medesimi , hanno parlato 
avanti di noi e scribacchiato più cose. 
Incominciamo. 

Verso la metà dell’ ultimo ora scor- 
so secolo spiegarono i due su lodati 
Droz , nel combinare effetti prodotti 
dall’Arte metallurgico-meccanica, spe- „ 
zialissimamente nell’Orologeria (in che 
brilla tutto dì quel distretto, massime 
il Borgo detto Lachaux do fonds ) 
nell’ Oreficeria , e nella teorica e pra- 
tica gnomonica un genio sublime, cui 
di rem di famiglia, genio sì portentoso. 
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da essere quindi tradotti gli oggetti 
usciti di lor mani come , nel ior ge- 
nere, rarissimi fenomeni apparsi sulla 
terra ; talché può ad ognuno dei tré 
differenti oggetti de’ quali andiamo a 
far parole applicarsi Y antichissimo Gre- 
co - Romano Efiato zz: liceo est rara 
uvis in terris 

Di fatti nell’anno 1763 comincia- 
rono , creati di fresco , a mostrarsi 
nell’ alma Capitale del regno di Fran- 
cia i loro Automi ; e tantosto ecclis- 
saronvi la tuttor recente rinomanza 
che in quella aveano, emeritamente, 
«acquistato i due precedenti, cioè” 

Il Suonatore di flauto 'zzi ezif Ana- \ 
trami natante , ingojante e digerente, 
composti ed esposti dall’ ingegnosis- 
simo Francese “ Monsieur de Vau- 
canson , applaudito sì, ch’era stato 
ascritto a membro di quell’ Acca- 
demia Reale delle scienze e delle Arti 
liberali (2). 

A tale, nuova, inaspettata e sulle 
prime incredibile, aparizione in Parigi 
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delle macchine Droziane si diè fiato 
ad ogni sorta di tube e catube della 
fama ; e la Biografia Universale (3) 
e li scienziati giusto allora compilatori 
dell’ Enciclopedia metodica ( 4 ) indi 
diversi Giornali sì politici che letterarj 
di quel tempo consagrarono appositi 
eruditissimi articoli a laude di codesti 


Androidi, che in molti e diversi mai 
più visti nè uditi sensi operavano , 
come operano ed agiscono pur oggi 
dì , azioni che non sembrano agibili 
se non da chi è di vivida intelligenza 
e sentimento capace, non da chi, senza 
vita reale , è di fiato animatore privo , 
nè per circolazione di sangue eh' en- 
trolui sia , nondimeno ne rende una 


perfetta illusione. 

Per lo chè i loro Artefici, possedi- 
tori in grado supremo dell' ingenua 
"Arte meccanica , comparata e deri- 
vata dalla scienza del moto ~ cioè 


dalla forza rispettiva , d' impulsione e 
resistenza , di vibrazione ed ose illa- 


zione, prodotta dall’ elaterio variamente 
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combinato per mezzo eli suste , molle 
e ruote dentate, hanno con ciò coar- 
tato tai macchine ad agire per quel 
solo tratto di colpo , di pressione , 
espansione, tempo e genere di muovi- 
meli to , che ogni suo artefice, dietro 
mille cimentate, pria assunte poi forse 
rigettate , indi di nuovo addotta te o 
riformate combinazioni, loro ha pre- 
scritto; di maniera che, il proprio 
risultato apparisse , come appare , ef- 
fetto di studio e prodotto eli umana 
mente sagace, non d’inanimato, im- 
mobile e di per se inerte ordigno. 

Girovaghi da -queir epoca in poi 
codesti automi, ora in oompagnia del- 
l’ ultimo lor genitore, or con quella 
•di un acquisitore de’ medesimi, resosi 
banditore di loro azioni a virtù in- 
trinseca , per Francia , Inghilterra , 
Spagna ed altre Provincie a Europa 
■(mai però mfìno a qui per Italia) in- 
contrarono, a quello dicesi, (5) alcuna 
triste vicenda. Ma certamente, per 
quello *è di fatto costante, si è, che 
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mentre i loro protho-autorì riscossero 
ammirazioni e laudi sino ad essere co- 
niata in Spagna sotto V egida del Ge- 
neralissimo Principe della Pace, non 
però per codesti automi precisamente, 
ma per altro ingegnoso meccanico tro- 
vato (nel 1804) una medaglia d’onore 
voli’ impronto nell’ anterior parte dei 
■ritraiti uniti delle LL. Maestà allor 
regnanti — CARLO ed ALOYSIA= 
Re c Regina di Spagna e delle Indie 
col motto in quella lingua — iJnion 
Augusta — ; e nell’ escrgo la lunga 
legenda , di consagrazione al detto 
Principe e di anunzio dell’ opera di 
Dmz eseguita da un Sepiilveda Spa- 
glinolo, dello stesso Dmz discepolo (6) 
nello stesso tempo si può dar per co- 
stante, che dall’epoca retro enonciata 
( 1804) in appresso, e P er consecutivi 
almen diec anni sieno stati negletti 
ed oscuri. Imperocché da quel tempo 
in poi pigliò voga in Francia — L>c 
Jouveur des echecs ~ clic tanto stre- 
pito per quelle contrade fece come 
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colà far suole ogni cosa nuova che, 
buona mediocre od infima di’ e’ sia , 
purché venga a luce in giornata, s’in- 
nalza appassionatamente sino alle stel- 
le , estasia com’ ivi dal volgo dicesi , 
incanta e rapisce pel momento ogni 
animo francese; e sempre a detrimento 
della cosa che nel brillante seggio T ha 
preceduta, benché talvolta questa, in 
sostanza e ben poi a sangue freddo 
esaminata ( al che non poche volte si 
riviene da quella fervente sì , ma 
poi dopo molto ancor riflessiva Na- 
zione) ben esaminata, dico, si ravvisi 
più bella , più solida o più ben in- 
tesa dell’ altra già diurnale favorita. 
Di conseguente le Droziane figurine, 
perché tutte fanciullesche od adole- 
scenti di faccia esterna, si stettero ti- 
midette e nascoste in un cantoncello 
di Casa del loro proprietario; casa che 
subito, sotto una penna francese, si 
qualifica Castello , ma presso Bajonna 
che vai quanto dire Castello in Spa- 
gna, o là vicina E vi stettero finché 
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altra tradizione di volgo esatta o nò 
eli’ e’ si fosse, avendo loro appreso > 
che il formidato rivale, rivestito di tur* 
chesco ammanto da Bassà col Kafftan 
del Sultano indosso, avesse fatto di se 
mercato ad alto Ungaro Signore , in 
palazzo di cui voleasi ornai stare per 
sempre assiso ( che stette sempre se* 
tinto dacché nacque ) onde divertire 
di quando in quando il suo nuovo 
Albergatore e sua prosapia coi scac- 
chi , né uscire mai più di sua galle- 
rìa; allora soltanto osarono quelle tré 
Mcleagridi gallinuccie (7) di ricom- 
parire sul gallico ©rizonte , per ri- 
prendersi, come avvenne perché cosa 
se non nuova al certo rinnovata, al- 
tissimo volo di Fama. La quale otten- 
nero tanto più, in quanto eh’ é ebbero 
1’ avvedimento di ora assocciarsi con 
altri due nuovi Androidi , maschio 
e. femmina , e d’ un diverso genere 
dal loro , perché d’ un novissimo e 
dell’ in tutto incomprensibilc maneg- 
gio.; siccome quello che dicesi cd 
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appare al certo, costrutto senza molle 
e senza ruotazione di sorta. 

Di questi ultimi ne daremo noi 
qui presso un breve dettaglio : intanto 

J iensiamo di poter conchiudere contro 
a franca assertiva del libretto Fran- 
cese che dice »> essere le tré mac- 
« chine automatiche dei Droz state 
» sventrate, e poco men che, col loro 
» accompagnatore, per barbaro atto di 
» fede abbrucciate » concludiamo , 
qualmente il silenzio di dieci a dodici 
anni senza eh’ elleno si manifestas- 
sero più al pubblico è, e fu la sola 
solissima sfortunata vicenda , eli’ esse 
abbiano nelle pretese lor peregrina- 
zioni incontrato. 

Alle tré opere dei Droz si era dai 
loro Autori imposto , e dai colporta- 
tori ritenuto fin qui un nome , ora 
•correspettivo alla estrinseca forma dei 
«vestimenti da quali ciascuna é rav- 
viluppata e presenta una faccia ma- 
schile o donnesca , ora dall’ effetta 
che fanno sopra li spettatori , e 1’ azione 
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•eh' eseguiscono, o la si vede o la si 
sente eseguita in loro presenza. Così 
l’uno si appellava zz// Disegnatore zzi 
l' altro zz Lo Scrìvano sotto la detta- 
tura zzi e la terza zzi La Suonatrice 
■d* organo zzi. Nella stessa guisa si chia- 
mavano altre d’ invenzione poco su- 
periore, o d’ età quasi coeva a queste 
dei Droz, da altri Artefici elaborate, 
come zzi Z/ Anatra zzi per la sua 
forma ed offiej apparenti zz 11 giuo- 
catore di Flauto zz o Fiuta , benché 
insiememente accompagnasse il suono 
della sua fistola colla battuta, con una 
bacchetta in destra , sopra un tam- 
burino , a modo , eli’ usano praticare 
nostri Abbruzzesi, Calabresi, e Piacen- 
tini Apcnnìnati della Sorgente e primo 
corso della Nure , quando per Europa 
tutta van girando a far ballare per le 
Piazze e pei Trivj degl’ Orsi, Cani o 
Scimiotti. E parimenti prendeano fin 
qui derivazione di nome, al paro 
del memorato Bassa Giuoeatore a 
Scacchi 5 le due ultime figure della 
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presente girovaga per Italia automatica 
famiglia , e dall’ azione cui compio- 
no, e dal luogo dove furono, dicesi, 
travagliate e create; ed ecco zi La 
Ballerina Lionese ” ed zn il Balle- 
rino Montanaro Scozzese. 

JNoi rimontando, in quest’ incontro 
(8) di dover scrivere di loro, alla ve- 
neranda antichità egizio -greco -latina, 
per quello è a noi pervenuto o rimasto 
di storico e mitologico fatto appurato 
circa gl’ Androidi, Automi, Simulacri, 
leoni, Imagini, Segni, Spettri, Larve, 
ed altre fatture ed Ordigni della mec- 
canica, ravvolti in figure ed emblemi 
dipendenti dalla Pittura , Scultura , 
Architettura , Musica e simili arti 
ingenue; derivati codesti ordigni dalle 
matematiche pratiche, dall’ attrazione 
ed elettricismo, o dalle Scienze Ottica, 
Prospettica , Acustica ecc. ; le quali 
Scienze sieno state dall’ antichità co- 

*.» I 

nosciute , addattate ed intromesse in 
un Opera , che si avesse da per se 
•a muovere, a prononziar voce, parola 
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o nota armonica, a fare altre diverse 
azioni ( od almeno ne rendessero un 
apparenza tale , che facilmente si 
avesse a prendere per realità ) in 
certi -dati, tempo, luogo, modi e non 
altrimenti; pel complesso, in astrat- 
to , di tutto questo , divisammo di 
mutar nomenclatura, e trarla da quelle 
classiche fonti, e se ha possibile per 
tutte e cinque le nostre macchine 
.attuali, trarla da la, per noi Italiani, 
nostra madre lingua latina , perchè già 
italiana, vernacola antica e presente (9) 
se non Aborigena cd Etnisca , quali 
pur erano nostre, od or ne perdem- 
mo , perchè ce le furò il tempo edace , 
la sintassi , T andamento e la pronun- 
cia. Di conseguente incomincereino a 
render ragione ed a spiegare. 
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LA MEMNOIDE. 


Concediamo la preferenza di primo 
luogo d’ ordine a quest’ Opera singo- 
larissima nel suo genere, sebbene sia 
parto di Droz figlio , e quindi nata 

{ posteriormente all’ Automa forse di 
ei più ammirando , che quello è , il 
quale scrive quanto a lui si detta , 
bene o male si detti, ed in quel lin- 
guaggio ( non credo però il Greco e 
li Orientali ) e con quell’ ortografia 
che il dettatore suo , o parola per 
parola, o per sigla, motto e tal vol- 
te intiera e lunga frase lui propone 
che verghi. Ma la chiamiamo in sce- 
na , e l’ analiziam per la prima , per- 
chè a donna, e verginella, si addice 
<lalla urbanità convenzionale delle col- 
te nazioni il darle il posto di onore, 
ed inoltre perchè noi la riguardiamo 
ornai come Ninfa o Musa ; sorella 
cugina delle Pieridi , delle Castalie , 
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Meleagridi , Eliconie , Parnassidi e 
simili 

Fatto dunque su di essa alcun ri- 
flesso osservammo, che non è già un 
organo , o tal simile strumento , che 
per mezzo di un interiore ruotante 
cilindro, o di più cilindri tra se ine- 
stati , cospersi d’ infinite punte d’ ac- 
eiajo o d’ottone equi- artatamente, e 
non equi -similmente distanti, le qua- 
li, forzate a farsi passaggio onde pro- 
gredire nel moto eircumvoluto loro 
impresso da manubrio alzato, depresso 
e rialzato quasi in sistole e diastole , 
da mantice a fiato, od a molla se- 
mbrante ed espandente, vadino ad al- 
zare e far scendere de’ tasti, mediante 
li quali, coll opportuno e simultaneo 
aprimento e pronta chiusura di val- 
volette,si renda suono musico in con- 
trappunto concertato a più armoniche 
note , per mezzo di fistole sonore di 
stagno , di legno, di gomma elastica, 
od altra ma ter ia; che uno di tai con- 
gegni avrebbe ad essere , affinchè si 
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potesse o si dovesse chiamare organo , 
organetto a voci umane o quasi At- 
tesa dunque questa special considera- 
zione giudicammo , non convenire a 
codesta Musa o Ninfa il puro voca- 
bolo e titolo di zz: suonatrice di 
organo zz 

Ma invece aveamo a tutta prima 
creduto che convenisse e fosse più 
analogo quello dì zz: Psaltria Citha - 
ristria — o solo zzz Psaltria zz:; e ciò 
per allusione, sì alla sagra che alla 
profana Storia, le quali spessa men- 
zione fanno dello strumento detto zzz 
Psalterium — e chi lo suona o suonava 
( fosse poi un essere animato , o noi 
fosse) apellavano P sai trio, e Psaltria , 
Citharista e Cithaiistria. Ci fondava- 
mo sul che ; lo strumento, sui tasti 
a penna del quale scorre le verginali 
sue deta la nostra Statua vedesi quivi 
praticato in superfìce piana partita in 
due quasi semicircoli di separata ta* 
steggiatura, T una per la destra, l’ altra 
esclusivamente per . la sinistra mano 
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di lei, a modo di picciol Cembalo, 
Spinetta , o Salterio comune a corde 
metalliche. E siccome tal strumento 
è quello , o simile moltissimo a quello 
del quale gli Antiquarj di Mytologia 
e Storia profana , non che i magni 
Espositori della Bibbia , o Scrittori 
sulle antichità cristiane (io) dan detta- 
glio e plancia nomandolo il zz De - 
cachordum ~ Psalterium jucundum 
cum cythara zz: ( questa unita a quello 
in un sol Corpo sonoro ) nella ma- 
niera che viene citato tante volte dal 
Re Cantore d’Israele (i i); siccome pure 
li Scrittori Greci e Latini (12) giusta 
Marcello Donato che ne dà la descri- 
zione (i 3 ) non dessignano ne quali- 
ficano i maneggiatori di simile stru- 
mento con altro nome fuor di quello 
di P sai trio e Psaltria , Cytharedo e 
Cythareda , o Cytharistria , così sulle 
prime noi avevamo per la nostra bella 
Statuina addotta to ed a lei imposto 
il nome di — Psaltria Cytharistria zzz 
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Ad ogni modo fatti altri riflessi, e 
sarebbero ; che meglio fia V appropriare 
un nome giusta l’officio cui s r adempie , 
che giusta lo strumento che si maneggi; 
che la statua di Memnone in Egitto 
era sì magicamente costrutta (14) tal- 
ché avesse quella Lira ond’ era in de- 
stra armata a render suono in tali de- 
terminati dal suo artefice tempo e 
misura di suono e non altrimenti ; non 
occorrendo, per ora, di rapportar quivi, 
s’ ella salutava puramente F Aurora sua 
madre mentr’ usciva dalle braccia dei 
vecchio sposo in Oriente ed appariva 
sul greco e latino orizonte , se a molte , 
ma appuntate, ore sì del giorno che 
della notte udiasi tal Lira il suo 
officio spontaneamente , cioè automa- 
ticamente esercire (i 5 ) o veramente 
se la medesima il prescritto suono 
rendea «soltanto al meriggio , soffer- 
mando così per alcun istante nell’ in- 
fiammato lor corso i cavalli d’ Apollo 
onde ascoltarlo; il chè descrive Ovidio 
nelle metamorfosi , e nostra è opinione 
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cavata da quel chiaro passo di Gio- 
venale ove dice che dimidio sole re - 
sonant magicce chordce Memnonis , e 
testo che noi abbiamo assunto per di- 
visa di tutto questo nostro travaglio ; 
che con quasi pari artificio al Mem- 
nonèo questa nostra figurina è sì. ma- 
gicamente costrutta , per fare le sue 
suonate , se non ad istante determinato 
e mai variante , peraltro a determi- 
nate interne armonie , variabili anco 
queste a piacimento delì’Automatario; 
che le sorelle di Meninone , mentre 
piagnevano la di lui morte acerba , 
trasformate si furono in Ninfe (16) e 
queste Ninfe in similitudine d’ uccel- 
letti , come le gallinelle Meleagridi , 
e le avicole Diomedèe, il naturai lor 
piagnistèo compieano a tempi e misure 
d’istinto determinato; e che non var- 
rebbe il rilevar discrepanza , da uccel- 
letti viventi e fischianti a muta massa 
di ruote inerti di per se stesse , tanto 
per criticare con vezzo di mal locata 
aristarchìa questo nostro divisamento ; 
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da poiché, quando la similitudine as- 
sunta non fosse e non sia in tutti li 
suoi attributi conforme , pur basta , 
sen ravvisino combinare li principali^ 
d* altronde avendo ad essere permesso 
anche a noi il metamorfosare a. pia- 
cimento , e senza piacolo al dì d r oggi, 
quelle stesse cose mitologiche , che 
gli antichi Poeti si presero il permesso 
( qual noi poi ricevemmo e consa- 

f rammo ) due e tre milia anni sono 
i metamorfosare , e trasformare in 
sensi morali, allegorici ed allusivi sol- 
tanto : Per questi motivi non ci parve 
poi tanto male applicato il titolo di 
Memnoide Ninfa a codest’ Androide 
Droziana , intralasciand’ ornai quel più 
semplice , ma men giustamente appli- 
cato da pria di ~Suonatrice d Or- 
gano. E per non andare qui presso 
in molte parole , questi , o consimili 
motivi fur quelli , che ci determina- 
rono a mutar nome anche agl’ altri 
quattro pezzi , de’ quali favellarerao 
come infra. 
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Che rispetto all’ officio ( e descrizione 
di esso ) che faccia la nostra Mem - 
noide , già qua sopra , e nelle note , 
od abbiam detto , o direm quanto ba- 
sti. Passiamo all' 

Art. 2. • 

IL DIAGRAFFICO. 


Per la Grciphia ( Graffia , italianiz- 
zando codesta voce ) in accettazione 
comune del Greco e del Latino lin- 
guaggio si comprcnd e arte, del bello 

scrivere zz: cioè scrivere con precisione 
d’ ortografìa , giro, ed andamento rego- 
lari , equa distanza e stangheggiature 
chiar-oscure nitide si, che ogni lettera, 
ed isolata ed unita ad altre, per cui 
formisi parola o frase e senso intiero, 
riesca assai vago all’ aspetto, fluida- 
mente coll’occhio si percorra, e dalla 
mente si concepisca. In senso più lato , 
col dire graphice loqui graphice red- 
dere } exponere e simili , nel premettere 
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cotale avverbio s intende il bellamente 
pronunziare , comporre scrittura in 
prosa od in versi , pitturare, presen- 
tarsi al cospetto altrui ed altre tali 
dizioni, importanti accuratezza e mae- 
stria somma in quello si fa , o si dice. 
II chè dai primi rudimenti della Gram- 
matica stessa ci si fa noto e manifesto. 
La vbcez^diagraphice poi (diagraffìa, 
in italiano) ed anco il sostantivo zz«frVz- 
gramrria da cui il verbo zz diagram * 
mare zz ( 1 7) e la voce zz delineatio zz 
(.1 8) non che il verbo designo seu signa 
facio sono termini usitati come signifi- 
cazioni sinonime, perchè da una radi- 
cale comune etimologia, o provenienti 
direttamente, o poco lontane. Sono tut- 
te e tre sorelle delizi: Arte di delineare 
zz o disegnare zz ; E della diagraffìa 
specialmente da Plinio Secondo, od il 
Giuniore, dopo di aver detto aneli’ egli 
che « diagraphice ( Genitivo diagra- 
phices ) est ars delineandizzzsx ripor- 
tano le seguenti particolarità. »> Che per 
» autorità del Governo in tutta la 
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» Grecia eranvi stabilite scuole prima- 
» rie di diagraflia , di maniera clic fan- 
* ciulletti ed adolescenti ingenui (cioè 
» di famiglie coite ed agiato, non 
. figli di servi o liberti) avanti ogni 
» altra disciplina scientifica aveano ad 
» apprendere l'arte diagraffica, o del 
» disegno ; c eli’ era pur stabilito , 
» qualmente quest’ arte si avesse ad 
» annoverare per il primo grado ( noi 
» diremmo la janua ) di tutte le altre 
» Arti liberali (19). » Ora siccome 
questo nostro Androide eh’ or noi 
chiamiamo”// Diagrajjìco m presenta 
appunto 1’ apparenza d 1 un giovanetto 
ingenuo di prima età d’ adolescenza , 
clic va alla scuola primaria normale, 
od alla janua di tutte le arti liberali , 
del disegno; vi va ad apprendere i 
contorni lineari, della figura umana, 
di varj carri cd altri antichi utensiglj, 
di alcune bestie, e di parecchi ornati 
di fogliami, così abbiam giudicato con- 
veniente , come se fosse un già tyropc 
della Scuola Ateniese dal governo di 
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Pericle a tutti gl' ingenui ragazzetti 
aperta, d’ onorarlo di tal nome greco- 
italiano. • » 

E di fatti, egli ha ben già molto 
approffittato il nostro fanciullo, nel- 
1’ esercizio di sua incominciata profes- 
sione. Egli già eseguisce diversi schizzi, 
(20) col . ripetere però sempre i mede- 
simi soggetti , siecom' è pratica- di 
Scuoia tinche quel tal suo penso ( la 
besogne de’ Francesi) non siasi da lui 
perfettamente, e senza più errori , can- 
cellature, o correzioni sovracaricale, ese- 
guito ; talché ornai può di se ripetere 
codesto Androide la frase che a se 
stesso applicava Trucullo(in Plauto; 
Trueul: Atto 4. Scena 2. vejs. 52 . m: 
nec milii ad est tantUlum pensi jam zzz. 

Presentarti com è così, .Lettor cor- 
tese, davanti a lui, del quale orate 
noto, fra gli altri soggetti eli’ e’ sà, 
tre almeno di questi , appresi da lui 
tantosto nato, ora molto correttamente, 
o graphice , perfezionare. Domandagli , 
anzi lui comanda se spettaior coro? 
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pratore di stia abilità ti sarai fatto. Io 
voglio che tu, DiagrafFicuccio miro, nte 
presente e- quant’ altri son qui Spet- 
tatori , senza che tu ti alteri , scom- 


ponga,, e per giovami ritrosia e timi- 
dezza vergognosa ten ritenghi , ma 
presto ( mi capisci? ) cd insiem bene, 
mi tracci, in profilo se non altro, 
r immagine di quel Rè Grande, vivente 
cui e sotto T impero del quale tu fosti 
dalla sagace maga mano del Droz 
Arrigo immaginato , creato e composto. 
Al comando tu sentirai operarsi entro 
di Idi ed infra il metallico suo bu- 


dellame un subitaneo ruotolìo annun- 
ziatore della pronta sua obbedienza. 
Che cotal precursore sussurro necessa- 
rio forse fia; in quella stessa guisa, che 
allo Sgricci ed a quant’ altri nostri 
prezzolati Improvisatpri necessaria ed 
indispensabile cosa è, lo dimenarsi e 
passeggiare alquanto per lo sceno- mi- 
mico palco , ricevuto che abbiano un 
tema, lo' stralunar d’ dcchi e sudare 
in pien inverno sebbene alla leggera 
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vestiti di greco peplo e di aperto col- 
lare d' Aracne il nudo collo coperti 
(ai) onde suscitare in se l oestro poe- 
tico , e preluder così allo straripamento 
sopra T estatico uditorio di quel fiume 
rapido d’ ampollosi rimati concetti, cui 
gli scaricano addosso. •' 

Dopo un tal preparatorio tu vedrai 
l’Automa* starsi ad ocehj pensierosi, 
ricevere fra il pollice , l’ indice e medio 
la già preparata matita (22) girar que- 
sta, pensile, in circuito, come per mi- 
surare nella sagoma della carta sog- 
giacente di qual grandezza e diametro 
può egli tracciare le prime linee dei 
contorni, decidersi in fine, posar la 
punta dell’ago, cominciare, proseguire, 
rialzare la fistola plumbea ( crajon 
in francese ) come per nuovi a lui 
sopravennti pensieri del come, e dove 
abb iasi a formar egli le ombre con toc- 
chi più forti e calcati; ritornarsi a 
decidere col rimettere la punta del 
suo stylo là, senza fallire, dove , dal- 
1 ’ industria pittorica sono ordinati ' li 
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tratteggi c le ultime botte, o pizzica- 
tine, ai risoluzione e di effètto} soffiar 
via eoi suo alito della bocca, appunto 
cofne un vivènte, il polverume che 
può aver lasciato sulla carta il suo 
piomba, onde Y opera rimanghi-, e sì 
e come usano fare di quando in quando 
Disegnatori e Pittori, nitida e sgombra 
d T immondezze; e cotal soffio, sempre 
opportunamente; operare quante volte, 
© mosca, o pagliuzza, od altro clic 
sulla carta gli venghi messo, a casuale, 
o maligno impedimento del suo tra- 
vaglio; terminare in fine il lavoro collo 
ristarsi a mano alzata; quasi ti yoglia 
dire =: Ecco fallo ~ ti ho obbedito. 
Decidi se va bene zzi Codesto è il vero o 
nò, Ili trailo di Luigi di Borbone quin- 
dicesimo Rè di Francia di questo 
nome eli io nascente circa nel 1 77.3 
regnava in pace? I orress -tu ora, eli io 
ti ritragga il Delfino e l allor rnfa 
sua Sposà Maria Antonietta d A tir 
stria , cui al (pianti anni dopo, lor pre- 
denti, dissegnai ? quella copia Augii - 
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sto, die divenne cotanto infelice dopo 
tuia partenza di Francia y e mentre il 
mio Principale récavami a Londra a 
ritrattare ( (piasi alla SiloeJtte come 
noi Francesi diciamo , dapoichè io son 
nato a Parigi da Elveto Creatore') a 
ritrattar dico , . gli • aliar Regnanti 
GIORGIO III. e sua Consorte ; con un 
sol tratto di Lapis V un • / altro di 
fronte? 0 vorresti . . : 

Se il lasci ancora, Lettor mio, pro- 
seguire nel racconto del suo appreso 
Savoir faire , ei ti direbbe » che dis- 
segna pure il suo fedcl cagnolino, cui 
da il nome di z=zmon toutouzzz ì e clic 
lilialmente compie un opera magna, 
nella bella riunione di più cose; cioè 
di Cupido Auriga sul suo carro antico 
tra le nubi ruotante, ove il fanciullo 
di Guido in piè- sii d’ esso, con redini 
d’ Aracne in sinistra tien imbrigliata 
la farfailetta amorosa (in .chè ci vien 
significata 1’ anima amante ) quaf egli 
•sferza con ferula artatamente svolaz- 
zante per l’acre, ond’eSsa il cammino 
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suo , ad occhj visibilmente sbuffanti, 
prosiegya. 

Che non ti direbbe codesto automa, 
se parlar potesse? ma va, Lettor.mio, 
a vedello, e ne rimarrai- stupito: il 
veduto, non ti parrà d- averlo veduto, 
per poterlo creaere. Noi intanto pro- 
seguiamo, e descriviamo 1’ 

Art. 3'. 

L’ AMANUENSE 

Conviensi dalla narrazione impressa 
E anno scorso à Saint Ètienne, e dagli 
Articoli de’ Giornali francesi susse- 
guiti ad ogni esposizione che fu fatta 
negli Automi Droziani nelle maggiori 
Città di quel Reame, dal i8i5 in poi, 
il primo de’ quali giornali si fu il Pi - 
loto . Parigino del 1 5 ottobre détto, anno 
1 8 1 5, giorno di mercoledì , com’ivi 
espressamente si nota \ si convien, di- 
cesi , che ~ V Ecrivain~ sia il pezzo 
più preggevole e veramente ammirando 
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uscito dalle mani meccanico- onnisa- 
pienti di Droz il giuniore. Lo am- 
mette pure senza difficoltà ciascun 
Spettatore, o dietro jprkni e non molto 
addentrati riflessi eh’ è faccia, o dietro 
il panegirico che sente, declamato dalla 
semi -comica eloquenza dell’ ostensore 
al pubblico, della droziana famiglia. 
Per verità sembra egli a primo aspetto 
uno scritturai poly-lingue o polyglotto 
codesto; e per semplice Scriba si è 
finora annunziato di essere. Uno Scri- 
vano peiò, che in bastantemente ele- 
ganti e sempre conformi caratteri no^ 
strali, cui diremo quasi europei, di 
un formato rotondo -grande mai cor- 
sivo, nè con iniziali majuscole ch'egli 
abbia giammai imparato a formare 
avanti Lettera, scrive quanto e come 
si detta, sia pur teutonico, fiamingo, 
sveco, russo, polono, oppur genovese 
o brettone, lusitanno od illirico, mal- 
tes’- arabo o bolognes’ italiano il lin- 
guaggio, ed il dialetto vernacolo col 
quale sue voci e parole fà sentire il 

2* 
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dettator cimoso all’ obbedicntissimo 
Androide. Animato sembra die sia, 
e d’ udito capace ; da tutti general- 
mente s’esclama. Tant'è pronta e re- 
golare r esecuzione di lui , che tien 
dietro al comando. 

Noi pure riconosciamo nella costru- 
zion primigenia di questa macchina 
una maestrìa non solo finissima, ma 
sino incomprensibile a prima giunta , 
sebbene non, nella stessa sfera androì- 
dana , d’ un genere poi trascendentale ; 
giacche poco più poco meno risulta 
artefatta con un medesmo ruotai muo 


vimento ; se non che fia questi più 
complicato, e per ciò più assai labo- 
rioso, e diligentato di qualunque altro 
artifizio di simil genere. 

Non v’ è chi non sappia fra gl’ in- 
dagatori delle abitudini, costumanze 
e modo di vivere degl’ antichi popoli 
inciviliti, qualmente dessi, massime- i 
•Patrizj e Senatori Romani , più poi 
li Cesari ed Augusti, hanno avuto 
copia di Servi e Liberti, ma eruditi 
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in molte scienze, ai quali distribui- 
vano Offiej diversi per 1’ amministra- 
zione, cui confidavano esclusivamente, 
della loro casa, e famiglia, e per aiuto 
e consiglio (ino nelle cose di governo 
e dell’impero; forse al paro de’ nostri 
attuali Ministri e Consiglieri di Stato, 
che sono però così di nascita come di 
sapere e qualità di Officio onorato, di 
tango assai superiore e differente, da 
quello erano que’ antichi. Lcggesi in 
C. Svet. Tranquillo al capo vijresimo 
ottavo della vita che ha scritto di 
CLAUDIO Cesare Augusto, Zio e suc- 
cessor di Caligola, ch’egli avesse, di 
Liberti, un Polybio per suo Ajutante 
di studio z ~è studiis zz un N arci s so 
per scrivere lettere famigliali agii ami- 
ci, e fors’anco per le Officiali , come or 
noi diciamo, di quelle che son dirette 
ai Magistrati subalterni per loro con- 
tegno nel regime della cosa pubblica 
cd Amministrazione della Giustiziarli 
ab epistoìis zzi un Fallante, per tenere 
il calcolo di tutte le spese domesti- 
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che zrza vationibus nz ed altri in altri 
officj; li quali volle quell’ Imperatore, 
che per apposito S. G. ossia Decreto 
del Senato fossino largamente pagati 
dal pubblico Erario ; c che di più egli , 
se ultroneamente, abbenchè tuttor Li- 
berti, decorò della Toga, chi da Que- 
store e chi da Pretore (2 3 ). Infra di 
questi impiegati libertini od anco ser- 
vili il numero maggiore ( per lo chè 
ogni Roman Cavagliere facilmente ne 
avea uno o due e più àncora ) di 
queglino che si stavano sotto la det- 
tatura del lor Principale , il quale 
della loro mano servendosi per iscrivere 
a chiunque , e chè chè avesser bisogno, 
—.ad, manus~e d anco Amanuense s 
comunemente chiamavansi ; nè fu se 
non T Imperatore Adriano , il primo 
che nobilitasse un tale impiego, chia- 
mandovi degl’ ingenui Cavaglieri Ro- 
mani ad esercirlo, come attesta Spac- 
ciano (24). Del resto pria di lui si 
raccoglie da Cicerone, da Livio, da 
$ veto ilio, da Orazio, da Giovenale, 
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p da molti marmi , iscrizioni ed epi- 
taffi sepolcrali (25) eh’ erano, o Servi, 
o manomessi ed addivenuti Liberti, 
li stanti sotto la dettatura del Padrone; 
ed in tali marmi d’ ogni genere si ri- 
portano li nomi, d’ un Licinio di 
TIBERIO GRACCO, d’ un Herme 
d’ AUGUSTO, Lemnio di CLAUDIO, 
d’ un Partenopeo Eunuco , e fino 
d’ una Quartilla e d’ una Nigella del 
Trinialchione ( NERONE ) satirizzato 
ne’ suoi laidi scialaquamenti di siba- 
ritiche Cene da Petronio Arbitro ; dan- 
do, lo stato servile degli amanuensi, 
come cosa accertata il Marcello Do- 
nato ( Dilucid. pag. 334. ) — Hos et 
alios hujusmodi , aie’ egli , Servos vel 
Libertos fuisse constat , vel saltcm 
71011 nobiles ; 

Ciò premesso; Se la nostra figura, 
cui per f identità di officio or chia- 
miamo L Amanuense , fossesi dal suo 
Artefice, il Droz figlio, rivestita d’ am- 
manto femmineo , siccome fece della 
Memnoide , o la giada altri chiamate 
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Suonatrice (T Organo, poi Parremmo 
subito denominata ~ LA CENIDE zz: 
ovver la Cenide nuova, o la Cerùdc 
rediviva, attenendoci allora alla cono- 
sciuta Storia di VESP ASIANO Im- 
peratore , per certo aneddoto di suà 
vita rammemorato, sì da Storici an- 
tichi, che da antiquarj moderni, come 
Orsini , Erizzo , Strada , Patarol , 
Pedrusi, Berti ed altri posteriori nu- 
mismatici. Però che codesta Cenide già 
liberta ed amanuense di ANTONIA 
(figlia costei di CLAUDIO Cesare , 
e della OELIA PÒETINxA quarta 
Donna di lui) tostochè si rese defunta 
la DOMITILLA , o Domicilia moglie 
riconosciuta di Vespasiano , si fu da 
questi presa per sua Scrivana ad ma - 
nus ; e l’ebbe tanto in delizie che, 
deceduta anco costei mentre F Augusto 
designava d’ annunziarla per legitima 
Sposa , ei fece un Suo Simulacm ( ecco 
F Automa ) sì fattamente costrurre , 
che sembrava, rendesse presso di se 
F officio d’ Amanuense , come già la 
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vera prototipa, in suo vivente, sotto 
la di lui dettatura si stava (26) Ama- 
nuense dunque, e soltanto, non Cenide , 
questo nostro pezzo chiamammo , dal- 
T officio che obbligantemente esercita 
verso di tutti coloro, che' l’onorano 
di lor presenza, e sì e come 1’ adem- 
piano gli Amanuensi antichi sotto li 
grandi Signori della Repubblica e poi 
Impero Romano, e sotto Vespasiano 
la Geoide viva e morta. 

Più sopra ebbamo a dettagliare le 
sorprendenti operazioni che il nostro 
Amanuense eseguisce ; quindi non ci 
resta , che a far passaggio al quarto 
articolo, in che li due nuovi Ejfal- 
matori unitamente j a disamina, com- 
prenderemo. 


« 


Art. 4. 

LA TERPSICORE 

ED IL 

CHOREOGRAFO. 


A fine di dare un idea della cosa, 
per quanto la brevità del tempo con- 
cessoci a scrivere questa Dissertazione 
e la ristrettezza di nostra erudizione 
sui fatti narrati dall’ antichità, e sul 
moltiplice quas’ infinito numero de- 
gli Artisti di prisca età , per quanto 
queste due circostanze permettono a 
noi di sciorre nostra promessa in que- 
st' articolo, cureremo d’ essere assai 
brevi nello isvilupparlo , conforme- 
mente è si dovrebbe. 

Che gli antichi, sì Greci che Latini, 
non meno degl’ Egizj, Caldei, e fino 
Israeliti (27) fossero grandemente più 
inclini e più istrutti di noi sopra ogni 
sorta di Danza, sembra questa una cosa 
incontrastabile; sì perchè la rispettiva 
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lor religione , riportandone varj esempj 
di loro Divinità, Semideità, Muse ed 
Eroi danzatori per eccellenza \ auto- 
rizzava, e talvolta imperava simili trat- 
tenimenti nei giórni consagrati ad 
omaggio particolare di que’ Numi di 
ogni ballo inventori, esecutori, pro- 
pagatori, e protettori ; sì- perchè i.Rè 
e Principi de’ Luoghi-, precedendo pur 
coll’ esempio, in ogni trionfo militare, 
e in ogni pubblico spettacolo, con- 
vitto, o tripudiarne adunanza s t do- 
mestica che religiosa., invitavano e 
largamente rimuneravano danzatori e 
saltatori e cantori d’ ogni genere; sì 
perchè ridottasi a precetti- * fìssi , e ad 
arte teorica e pratica la CI torco grafìa^ 
ove facea parte della Gjmnastica ad 
esercizio dei corpo, e quindi entrava 
nelle leggi ed esercizj della scielta 
educazione pegli opulenti privati, ove 
addiveniva professione apposita di gente 
d'ambi i sessi, la quale dai Trionfa- 
tori , Principi , o Magistrati • delle 
Repubbliche veniva a .tale effetto prez- 
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zolata a pubblico spettacolo infinita- 
mente gradito dai popoli, che vivis- 
sima parte (furonvi fin degli Imperatori) 
a codeste dimostrazioni prendevano. 

Il numero infinito e variò, de’ nomi 
a noi rimasti, che dinottavano, c ci 
dinotan tuttora, la differenza e qua- 
lità moltiplica; di ballerini solo cho- 
■feografi , isolati ed in truppa, formanti 
varie piegature e figure co’ piedi stanti 
o striscianti ; di saltatori con tutto il 
corpo da terra in terra , con agilità , 
con contorsioni e giravolte di corpo 
bellissime a vedersi , e pareggiabili al 
volteggiare di uccelli ; di Volatori in 
aria , e da questa' precipitantisi a terrà 
senza lor danno , ma con sorpresa ter- 
rifica degli astanti ; di altri Volatori 
lunghissimo tempo- pensili a smisurata 
altezza, sol sostenuti da funi, da fibre 
nervee , o filo di ferro, tesi; di Giuo- 
coiatori là sopra, fino a canto di grossi 
animali, Orsi , Leoni , ed anco Elefanti 
(28) a tal uopo addestrati da maravi- 
gliar chicchessia , e da non reputarsi 
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or cosa credibile da noi ; di Gesticola- 
tori, quando muto-parlanti agli’occhj 
de’ Spettatori colle mani , cogl’ occhj , 
col capo, e co’ piedi, quando con 
canto e strumenti a fiato, e con nac- 
chere o conchiglie accompagnanti le 
agilissime mosse e gesti... -ma non si 
[inirebbe pili TElenco. Imperochè altri 
erano i Schoenobati e li runirepi da 
Petronio arbitro riportati; altri li Pe - 
f riunisti o P.etauristarj di Terenzio e 
di Varrone; altri li Litdj o Ludioni , 
i Pantomimi , i Salii , i Choreografì 
semplici , li Petapiinarj (3 9 ) in fine 
gli Orcheshvpalrirj ed Ephalmatori 
( voce da noi scritta italicamente, Effal- 
matori) queglino che semplicemente, 
dietro le cadenze musiche dell’ orche- 
stra teatrale, muoveano regolari i suoi 
passi a varie inflessioni del piede, in 
punta od in tallone,, e con varj giri 
e ritorte bellamente corrispondevano a 
•battuta con la musica ed il suono clic 
ascoltavano. E siccome tutto questo 
Coro è riputato agire sotto f influsso 
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della Musa Ter psicore ; e come di 

3 uest’ ultimo spiegato geniere sono le 
ue nuove figure di cliè or favellar 
dobbiamo, così ad entrambi diemmo 


la comune nomenclatura di Ejfcdma- 
tori ; ed ail’ una poi , perchè rivestita da 
Donna, concedemmo il nome di nuova 


zz: Tèrpsicore z: ali’ .altro, abbigliato 
festevolmente a guisa di Baccante , 
ponemmo quello ai m: Choreografoz z. 

Dessi si • presentai^ ora agl’ Italiani 
ammiratori ( e per la prima volta in 
- tutto T Orbe ) riposti in Scenario di 
Teatrino da Fantocci . e come dal 


volgo si dice — luogo da far ball aie 
i Pagateli i , o Bambocci zzi. Alzato 
il sipario , ed incominciata sul recente 
composto strumento detto Armonica 
qualsiasi suonata , uno Valtz , una 
P olone se , od altra consimile sinfonia 


da ballo liscio, non perciò una Mon- 
ferrina , Perigordino , Gavotta , o Ta- 
rantella, Fandango o Saltarello , quan- 
do viaggiassero in Piemonte, per la 
Romagna, o Napoletano o dove co- 
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desto mò di balli I14 luogo ed uso , 
perchè passerebbe al genere Salió , o 
Pc tauri starlo y come il Grottesco nostro 
ed il Saltatorio , ed essi non sono che 
semplici Choreografì , ed Eflalmatori 
nati, ed in- questo solo fìssati; allora 
entra' poco dopo spiegato il motivo 
in Scena, uscita dalla sua ‘Quinta la 
nostra Terpsicore tenente nelle due 
mani pendente una corona di rose. È 
ritta , grave , modesta , e perpendicola, 
il di cui equilibrio mai ella negligenta 
o perde. Decentemente vestita la pial- 
letta, sprezza tutt’. altri crepondj mi- 
mici , li quali puF ignora; sì che po- 
trei)!/ ella applicare a se quel verso, 
di Prudenzio (in Eu/aliam vers. 19) 
zz: ipsa empi india respuit , ludere ne - 
scia ;• Pusiola —. In questo esercizio 
quotidian replicato essa non è mai 
stanca; eppure non è sostenuta (• e 
lo si dimostra evidentemente dallo 
Spiegatore delle operazioni ed abilità 
particolare di questi Automi ) da ve- 
run sostegno, nè Superiore-, nè infe- 
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riore, nè medio. Ella vola co’ piedi, 
mai li mette in fallo c fuor di tempo; 
sfiora sol talvolta la terra, si per ri- 
mettersi e far vedere che* non è poi 
aerea' affatto, che per far sentire la 
precisura del tempo clic batte in ca- 
denza* della Musica, or colla punta 
dei piedi,* or colle calcagna; s aggira 
alcuna volta con tutto il corpo, ma 
non in piena conversione di esso , sic- 
come il suo Socio ha di già 1’ abilità 
di fare con. tutta franchezza. Questi è 
uomo formato, cd essa sol fanciulletta. 
Pustola! ovvero è ia :zz Pupa ; nervis 
alienis mobile lignum .come dice 
il festivo nostro Orazio. Terminato il 
motivo del Balletto ed insieme in lei 
T intimo suo motore principio e causa 
( che quale il siasi non siamo noi da 
tanto , per indovinarlo ) la si ritira per 
l'opposta parte donde venne; e lascia 
al fratei suo il campo di fare , sulli 
6tèssi principj di. lei-, la sua parte in 
scena, lar quale però è più complicata 
e franca; li suoi amovimenti , tendo 
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ancor pia aggiustati ed in pieno gì-, 
rovaghi. Or chi $à, che sotto tanta 
scuola, avendo con se i proprj ,. ò 
proprio Precettorecd Inventore, eh’ è 
un Monsieur Bullot, con socio mec- 
canico per 1’ esecuzione e rimontatura 
dei pezzi , se si guastassero , chi sa , 
che di qui a qualche mese, a- diver- 
timento degli Amatori italiani , non 
possino apprendere a travagliare in- 
siemp, ecl a giuocolare con un pas 
de deux ed a rallegrarci con delle 
pirovettes. Allora si., che Virgilio 
avrebbe antiveduto, già son dicianove 
Secoli , codesto raro fenomeno balle- 
ri riesco ,- quando cantò (3o). 

Par , pedihus plaudunt , choreas 
et carmina ducunt. 

Italiani 

À- quanto andrete vedendo , esami- 
nando e toccando con mano pendente 
r attuale esecuzione che faranno tra 
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di noi codeste figure automatiche; 

vi convincerete ( il riteniamo per cer- 
to ) che quello da parecchj è stato 
giudicato e si reputa tuttor favoloso 
del narrato da antichissimi Storici e 
Scrittori d* ogni genere , non direm 
più ora, rispetto alla Statua suonante 
di Meninone, perchè ci pare di averne 
messa fuor di dubbio V esistenza , ma 
relativamente ~ alla Statua del Solo 
di Hieropoli nell’ Assiria (3l) rzz a 
quella di Berecinzia o di Cihele nella 
Frigia zz: e di Prometeo Greco , ed 
alla Storia sua apiccicatavi appresso , 
sopra il suo rapimento dell’elementar 
fuoco celeste onde animare la Statua 
da lui configurata , e per cui alta 
pena espiò sul Caucaso ; alla Statua 
od Oracolo parlante di Delfo, ed al 
Toro di Fallaride; vi convincerete, che 
none assolutamente, nè favoloso, nè 
impossibile il raccontatai dagli Antichi; 
mentre dopo la ristauraziòne delle 
Scienze ben altro si è inventato di 
soiprendecfte a prima giunta, e che un 
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dì sarebbe stato riputato,. o miraco- 
loso , o Diabolico. In altro genere 
poi , cioè fisico , acustico eco. ci sem- 
brava, e forse ancor ci sembra incom- 
prensibile r effetto dello Specchio, o 
Specchj riflessi , con che Euclide di- 
cesi aver abbracciato nel Porto di 
Siracusa sua Patria la già ancorata 
Flotta nemica Romana (32); come il 
Tiranno Dionigi da un antro, ben 
lontano dalla sua Reggia , cui chia- 
mava n= il mio Orecchio ~ potesse 
distintamente sentire quello si dicea 
contro di lui, in segreto ed a ton 
basso, dai condannati in quell’ Antro, 
o Carcere , li di cui ruderi esiston 
tutt’ ora ben lungi da Siracusa la 
vecchia ; ed in qual maniera il Por- 
ticato Heptafonio della Città di Olym- 
pia (ora Langanico in Morea) potesse 
sette volte distintamente rendere una 
prononziata parola (33). 

A tante adunque maraviglie e ra- 
rità raccontateci dalPAlicarnassèo, da 
Draconzio, da Solino, da Tito Livio 
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c Cornelio Nipote , e moltissimi altri 
Storici e Scrittori Greci e Latini, il 
cui elenco sarebbe infinito , prestate 
pur fede, od Italiani; che, per ra- 
gion di analogìa, quello voi osservate 
adesso prova la possibilità del passato. 
Se tutto è ora possibile , e credibile , 
perchè li muti sassi e metalli parlano, 
il bronzo vede e sente, le pietre si 
muovono di per se stesse , gl’ inani- 
mati ci sembrano veramente animati, 
e fin gli uomini in realità volan per 
l’aere; qual’ è cosa, che più ci resti 
a vedere , ed a toccare con mano ? 
Rispetto all’ Acustica , portatevi in 
Parma nel vecchio , e mai finito , nè 
terminando forse, Teatro Farnese, o 
nel Palazzo di Roma, o nella Villa 


di Caprarola di questa Casa Duche- 
sca ; e sarete rapito di maraviglia sopra 
li Farnesiani Architetti, che pratica- 
rono Aule , ove si parla in tutta se- 
gretezza da un cantone all’ altro op- 
posto ed assai distante, e si dialoghizza 
fra due, mentre gli astanti intermedj 
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non sentono nulla. Lo stesso fenomeno 
riscontrerete alla Villa d’ Este in Ti- 
voli; altri in altre parti, di. Echi e 
di voci ripetute ; ben più forse del- 

1’ Heptafonèo Porticato Ma vo- 

gliam finire. 

Accorrete alla Esposizione, od Eru- 
diti , e Meccanici ; e vogliam persua- 
derci , ne ritrarrete il piè sodisfatti. 
Questo nostro indirizzo vi sarà di 
prima guida a ben comprendere le 
cose. Ed i Giornali Italiani tanto 
Letterarj che Politici ; queglino fra 
questi che sono usi ( p. e. quei che 
lià per epigrafe del suo fogliettone il 
motto francese zz glissons , n appu- 
jons pas zz: ) di formare Articoli di 
zz: VARIETÀ’ zz: ci faran grazia di 
farci sentire imparzialmente quello re- 
puteranno di dover dire su gli Automi 
Di •oziani , or per l’Italia nostra viag- 
gianti. Sicuri d’altronde, che diranno 
cose più belle , più erudite e più 
digesto delle nostre presenti , su le 
quali ben siamo inclini a ricrederci 
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ed a ritrattarci , semprechò lor lette- 
raria cortesia ci avvisi degli errori di 
fatto o degli anacronismi , ne’ quali , 
al certo per inavvertenza sola o men 
giustezza d’idee, potremmo essere in- 
corsi, ci congratuleremo sinceramente 
con essi loro. 
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ALLE NOTE 


(i) i’ r »' mommo a prima giunta ed addottammo questa 
voce Androidi perchè la viddimo adoperata in taluno- di 
quegli articoli de' Foglj Francesi ( de’ quali facciam cenno 
nel corso di questa nostra Dissertazione , c contro alcun-- 
de’ quali ci faremo dovere e religione d’insorgere j come 
quella che sia sinonima , o quasi, dell’altra or comune 
ad ogni lingua europea, ebe designa simili macchine colla 
pirola Automa, o meglio Automi ed Automati , giacché in 
niun Classico ci (ù dato di rinvenirla al singolare, ma 
bensi , sempre in plurale. Della voce Automi od Automati , 
derivato greco, latinizzato - italianizzato - europeizzato , si- 
gnificante ultronei o spontanei , la definizione , o vero sia 
la spiegazione, giusta quanto noi supponiamo esser noto 
ad ogni mediocre de’ nostri Lettoli , saria questa . — Istru- 
taento , il quale , per solo interior meccanismo , è con 
tal destrezza , avvedutezza , esattezza e sapienza d’ arte tra- 
vagliato , che da se spontaneamente, o piutosto per i spon- 
taneità forzata si muove , ed eseguisce una o più azioni 
diverse , siano semplici sieno complicate ; da far stu- 
pire qualunque Sfìeltatdrc , per non apparirne la causa 
motrice , ovvero a pocchissimi è dato di riconoscerla ; ma 
che insieme è macchina Portatile ( raachina manti versatilìs 
dice Budcò ) talvolta pure infìssa in luogo , fuor del quale 
più non opera. Al primo genere si ascrivono gli Orolo&j , 
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i Cariglioni , gli Organi a Suste, i nostri Automi e con- 
simili a questi ( ove pure sotto questa categoria volessimo 
riporli ) e tal* altri ordigni di poco diverso travaglio. 
Spettano al secondo i Gnomoni Solari , le Statue ( La fu 
Egizia massime, di Meninone , di che molto si dice in 
questa Dissertazione, e si ripeterà in susseguenti Kote qui 
presso ) le Piramidi , come quella riclevata al Sole dal 
Pontefice PIO VI. iu Campo Marzio a ROMA; e fra 
questi congegni gnomonici annoverare si ponno, come 
per corollario , ìa Bomba Meridiana che sopra una Co- 
lonna innalzava Monsicur de Buffon nel Regio Giardino 
delle Piante in Parigi, e la Granata , che tuttora scoppia 
ad indice del pien mezzo giorno presso il Regio Arsenale 
di Torino. 

Or codesta voce automato fu latinizzata primamente da 
Cajo Svetonio Tranquillo (*) dalla quale poi si trasse quelli* 
di — Fabbro Automatario — per indicare colui che per 
arte apposita li fabbricava o fabbricasse tuttora (**) Del- 


(*) Nel Capo penultimo cioè il f\\ della sua vita dell’ Im- 
peratore Claudio ( il Quinto Cesare del Ceppo e Famiglia 
Iulia Cesarea ) Fox hac Latini s liiteris Svetonius script it 
primus in Claudii vita n 11 dice Turnebd ad ver s. lib. 19. 

(") Come consta da Ulpiano in lege ^ 1 • e ne! lib. de lc- 
gihus et fidei commi tris ; come pure Automatarius faber si 
legge in lapide riportata dal Grutero p. fi Jay come abbiamo 
Hermes Seplasiarius nella celebre iscrizione e lapide anti- 
chissima tuttora infìssa fuori della Porta dell ’ Abbaziale 
Curaiiale Chiesa di Grassano in Monfen'ato , che indica 
Uomo fabbricatoli d’ unguenti odorosi , originario, o suc- 
cessore ed imitatore di quelli della Piazza Seplasia del- 
l’ antica Capua , ove riunite v" erano le officine di simili 
Unguentar/. 
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1* una c dell’ altra Automatica Categoria fanno cenno 
antichi e moderni Scrittori , Varrone , Nonnio Marcello , 
Macrobio , poi Budeò , ed il Padre Turnebù ne’ suoi 
Avversar]. 

Noi avremmo dovuto accontentarci di questo vocabolo 
trito , nè mai mettere a mano quello di Androidi, Ad 
ogni modo non per lussuria e cacoète di erudizione , 
nu per ispiegazione maggiore della cosa , siccome nella 
radicale greca voce Andrò» , od Andron significante più cose 
assai , e disparate, come — Veicolo — Corridojo — Luogo 
angusto c forzato per ove solo possi passare vento o fiato 
producentc , sia voce articolata , che suouo di fìstola o rauo- 
vimento semplice ( dal che pure — Androne — Antrone — 
Stretta — Andito — ed anco — Androgino — per Amfibio o 
d’ambe nature) delle quali significazioni tutte, ed or del- 
1’ una or dell’altra fanno uso vario Fcsto , Plinio , Vitru- 
vio ed altri molti Autori , cosi anco in simile vario-ricevuta 
radicale può ritrovarsi un indicativo de’ nostri pezzi; altro 
de’ quali per stringurie di rialzato forse interno conduttore 
d’ aria concentrata soffia dalla bocca e rigetta da se corpi 
impedienti il suo abituale lavoro, altro volge occhi, di- 
mena mani e piedi, saltella , riposa , e mette c fa emettere 
suono, cd armonico, c cose simili variegate, perciò vi 
viddimo un certo fumo di coesione, di comparazione e di 
addattamento della voce e significato greco colla precedente 
pur greca di origine ma latinizzata e resa nostrale parola ; 
per sequela adoperammo l’una e l’altra per una e mede- 
sima espressione ( ed anco a varietà di discorso ) per uno 
e medesimo predicamento di cosa ispiegare : e quindi Au- 
tomati ed Androidi , sebbene andassimo nel nostro divisa- 
mente errati, l’uno per l’altro e viceversa preghiam che 
si ritenga , essere una medesima cosa. 
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(a) Non egli* per essere solo stato Automatario drl- 
1' A ne tra e del Flautista , che -pensiamo , sia stato il Sig. 
Vaucanson ascritto alla celeberrima Accademia delle Scienze 
Parigine. Noi , se già il fosse , ignoriamo da qui ; chè se 
il fu sol per questo , come si travede dal contesto degli 
Articoli gazxcttistici di che facciamo alcuna analisi , biso- 
gneria convenire , che 1 ' ingegnosissima sua invenzione di 
questi due Automi sia stata quella, che abbia fatto discen- 
dere a suo favore la bilancia coi voti favorevoli al detto Si- 
gnore, ond’essere cooptato nel scientifico ed eminentemente 
erudito Congresso. Chè del resto, e non vi può cader dubbio , 
era precedentemente un celebre Matematico operativo c spe- 
culativo; e senza la scienza previa ei non avrebbe potuto 
e saputo si belle e stupende cose eseguire. 


(3) Veggasi — Diographie Uriicer selle ; ancienne et mo- 
derne — Edizione di Parigi i8r4* Tomo ix. cui abbiam 
sott’occhj; Verbo — Droz.E veggasi pure il — Dizionario 
de^li uomini illustri dui Sig. de V Adrocat alla stessa 
parola. 


(4)1 D' Alembert, Condorcet , Voltaire e Compagnia , 
al lunghissimo Articolo — Automates — ; massime del- 
1* Edizione D’ YVERDUN 1777 . in fol. massimo. 


(5) E lo si dicein un libretto Francese intitolata — Notice 
sui- les Automates , ou Recueil d’ Extraits de dijj'crens 
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Jourruiux . . impresici a Siimi Etienne nel t8i». par Du- 
ranti Salirci ; lif>riccino , che si dispensò (inora in buoni 
fede dagli attuali Ostensori e Proprietario delle macchine 
D rollane. Or codesto libretto , dopo breve cenno storico- 
biografico sull’ invenzione ed Inventori di Androidi antichi 
« moderni, libro, per il vero, compilato con certo festivo e 
leccato frasario , non contiene poi nella massima sua par- 
te , se non una raccolta d* Articoli di Giornali politici e 
letterari di parecchie Città della Prancia , per ove nel se- 
condo o terzo lor giro recente desse macchine transitarono, 
e vi fecero, quando ebdomadaria quando mensile di se 
pubblica mostra. Ma tali articoli gazzettistici scritti , al- 
cuni si alcuni nò , con eleganza c maestria di penna , altri 
poi vergati a tono lepido-miniico , ed altri parlanti sul serio 
della stessa particolarità di occorso accidente ; quasi tutti 
poi copiami ciecamente 1’ un 1’ altro rispetto al frammis- 
chiarvi certo aneddoto di prisca carcerazione delle tré 
macchine Droziane , c loro Colpoitatnre , per ordine del 
Supremo Tribunale della S. Inquisizione di Spagna ; cui 
aggiungono, quanto a certa Statua , pure Inquisitoriale, 
dei racconti e ridessi d’ una impudenza smaccata. 

Nelle quali cose asserire hanno simili giornali dimostrato 
poca critici e minor prudenza ; c quattro d’essi raccontano 
il fatto, o li due fatti , coll’ aggiunta d’ irragionati c d ri- 
sorj epiteti. Conciossiachè ninno di simili fogl] periodici 
si è fatto carico e religione , onde invernicciar di vero- 
simiglianza il racconto c captare così la credibilità del suo 
Lettore, di datare l’anno preciso, citare il luogo di 
residenza di quel tremendo , ed inver secondo essi ben 
temuto. Tribunale, e di annunziare iusieme , anzi molto 
più , la causale dell’ incarcetvntur ,* che sarebbe la base 
i'uminmcutalc dell' imputato iaquirendo delitto. Solamente 
Cosi in nulie si fa travedere , che la causa nc sia stata una 
presunta e mal’ intesa dal detto Tribunale volgar-ispagno- 

3 * 
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lesca-opinione , cioè , clic non potess’ eisere se non una 
diabolica astuzia od inganno di Magia ( bianca o d’ altro 
colore, che importa ?) quella virtù che facesse muovere le 
interiori ruote di quelle macchine j dacché desse agivano , 
massime V Amanuense , al grado ed al genio bisbetico 
dillo straniero spettatore che, o richiede scriva questi tal 
frase che in quel dialetto dettando brama eh’ ei scriva j o 
vuo’ che quell’ nitro delinei più presto tale che tal' altro 
soggetto, di queglino eh’ è uso il muto c non pensante au- 
toma di delincare in carta , e eh’ ei richiede poi da esso , 
lo compisca corretto co* suoi chiar-oscuri , ovver rigetti 
col suo sodio quasi vitale l’ostacolo, ch’egli artatamente, 
onde sorprenderlo od impedirlo nell’operazione, frappone 
tra la carta soggiacente e l'Amntita eh’ ei circonduce; o 
vuo’chc la terza suoni tal motivo d’Aria sul suo Clavicem- 
balo, o Salterio eh’ c’ sia , di quelle sette da lei apprese ; 
ed insieme percorra d’ occhio le note musiche obbiettive. . . 
anzi , ed elevi suo petto per verginal timidezza palpitante, 
**d il suo requisitole c gli astanti con modesto inclinamento 
di capo, terminato il motivo di sua suonata, ringrazj e 
saluti. 

Ma in tali assertive , di ptigìonia e ili svisceramento 
delle macchine presso un Esperirà Inquisizione , tré gravi 
peccala , od imputazioni assai offensive , hanno ad eutro- 
v edemi, come commessi da colui primo che , simili favo!e 
allatto , s’inventò. Ed il primo peccato è — ‘Di CALUN- 
NIA — per non verità detta, anzi falsità assoluta per lui 
proferta. Con ciò sia cosa che Dj'oz , massime il Giovine 
e chi è a Ini successo nel vagabondaggio di esse, non car- 
ceri, ma onore e plauso sommo riscosse nelle Spagne, 
sendogli stata dal Re CARLO IV. a protezione del — Ge- 
neraltsimo c Spreti is imo Principe de le Paz — nel i8oj. 
fatta coniare una Medaglia , a merito di sue invenzioni 
meccaniche colà recate, ed altre ivi compost: — D110Z 
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INVENTO — ec : od a direzione san eseguito por un certo 
Sepalveda Madritauo — - SEPULVEDA ETABLICIO 
EiN MADRID — eoe. come nell’ risorgo di essa Me- 
daglia si logge. 

Ora , ciò posto , ecco il raziocinio naturale , e ad 
hominem. Chi è onorato pubblicamente da un Re di 
Spagna , cd a Casa sua in Spagna ov’è presente od impe- 
ra , sì per Bacco clic, o non è dannato da quella Inquisi- 
zione , o quando da questa anteriormente alla regia onori- 
ficenza patito ne avesse minaccia ( il che non è in fatto, 
nè si deduce dai pre-articolizzanti fogli novellieri ) è chia- 
ro che , colla susseguente distinzione e decorazione , gli fu 
riparato il danno c la- vergogna. In quest’ ultimo caso 
quindi , chi sà , e saper debbe ex officio come andò la fac- 
cenda è tenuto di giustizia , od a non mai più rimettere 
Ìq scena 1’ infausto accaduto , od a mettervi a canto la ri— 
parazion ricevuta. Or, qualunque Inquisizione di Spagna 
avria l’ un de’ due eseguito; e chi scrive dopo di lei, te- 
nuto è a fare il medesimo. Ma quivi su di una pretesa 
carcerazione , ed anco aerea c non corredala da minima 
prova , nè da indizio benché rimoto si parla ; e poi sù 
di pubblica riparazione maliziosamente si tace ? 

Il secondo peccato è — di anacronismo palmare — ed 
insieme di vaca assertiva — Eccone le prove. E quanto 
a quest* ultima , diciam cosi. Molti sono , o già (mono e 
v’ cran di fitti nel tempo di che si tratta , stabiliti Tri- 
bunali Inquisì tortali dispersi in ognuna di quelle grandi 
Provincie chiamate REAMI; c nel libretto Francese si , 
ommette di annunziare qual cb’ c’ sia di questi , di qual 
Città , od almeno Provincia ; in quale anno preciso sia il 
fatto successo; chi lo racconti, di Sporico, n»7.iouaie , 
coévo, c veridico e quai documenti irrefragabili sicno 
caduti in niano dell* Assertor- ; da poiché, liberati, sa- 
ranno Stali accompagnati ; c quel vivente che li accovnpa- 
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gnava.il qual parimenti concarcmto si traduce , sari stalo 
munito di Sentenza o Carta assolutoria — ex capite inno- 
centice , — ex (/no salis — ■ non molestari — ecc. che son 
le formule usila te da quei Tribunali, vale a dire . .conte 
diciatti noi cou un* assolutoria negativa quando diciamo, 
inibita molestia (*). 

Nè si può addossare il. fatto a quello di Madrid , come 
pur sembra vogliasi nel libretto innuire j che questi sedeva 
sotto gli occhj stessi del Re onorante ; quel Re, che a con- 
fessione esplicita dell* articolo diffamatorio e calunniatore 
procaccia di comperare dal Proprietario i medesimi androidi. 
In vero; l’uno de’ due gazzettieri diffamatori non va ivi 
dicendo queste precise parole — Le Hoi Charles /F. en Jut 
si émerveilli , qu’ il manifesta ledesir d’en faire l’ aqui si- 
tino P — ; il quale desiderio ove si avesse saputo , che al 
certo avrà subito trapelato di fuori , perchè non è che il 
aagramcntal segreto reale , cui buon sia di ascondere, men- 


(*) Non lo hà questo funesto aneddoto nemmeno citato 
il Signor ’LLorente , eh’ era di fatti a quell’ epoca supposta 
il Segretario della Generale Inquisizione di Madrid , e che 
nella sua non ha guari emessa ( e fin dal buon senso ripro- 
vata ) Storia delia Inquisizione di Spagna ha affastellato ì 
[da lui pretesi ) fatti li più sconci di lei. Il che avrebbe certo 
non ommesso di rapportare , almeno a color l-poreambico 
menti-’ era luogo e tempo , anzi era l’ uno dei scopi primari 
dell * infame suo scritto » la pubblicazione , coni ’ ei, pi-otc- 
stasi nel proemio, delle Sentenze inique c forsennate di 
quel Tribunale. I^c quali sentenze e fatti , tranne un prin- 
cìpio di verità in alcune , le ha poi egli stravisate tutte e 
lutti , dandogli data opera la più tetra e menzognera ver- 
sione. Ma fuggì . . . ma LIO ftudica'or l’ha punito. . • e 
con qual morte ! e basti . 
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tre un opera bella del Re ( siceom'ern questa ) è ofiorific* 
« tutti cosa di rivelare (*). Ciò ritenuto , si richiede olii 
.Autore e Ricopiatori dell' Articolo. Qual Tribunale di 
Spagna avrebbe azzardato, in tale stato di cosa, di deve» 
ni re ad un fatto ir reti rat tabi le e clamoroso , sotto di un 
Re che , come Vicario e Delegato Apostolico della Fede 
Cattolica- di tutti li Reami e Possessioni nelle Indie e di 
tutta la Gerarchia Inquisì toriale , è il Presidente nato del 
'Tribunale Supremo, e di ogni divisione subalterna ? nè si 
può il minimo affare spedire , senza la previa sua parteci- 
pazione ed approvazione P Vuoisi una dose assai grande di 
sfrontatezza nell’ asserire , così à la plus vile, ciò che si 
è asserito. 

Quanto all’ altra taccia , di anacronismo , o più tosto 
di più anacronismi in un articolo solo e di contradizioni 
palmari nello stesso contesto di discorso, noi caviamo dallo 
stesso libello francese li arguenti dati certi, c li paragonia- 
mo tra loro. E primo ; ivi ai dà per accertato , che le tré 
macchine dei Droz furono intaffurate , dopo di avere sof- 
ferto 1 ’ inquisitoria! peripezia — dans le grenier d’ un 
chatcau prcs de Bajonne .... ecc (**) e che vi rimasero 


(*) Sacramcntum Regi» abscondere honum est ; opera au- 
tem . revelare honoriCcum est. Così net libro di Tobia 
cap. XII. ver» 7 j passo ben non ignoto ad una S. Inquisi- 
zione di Spagna. 

{**) In altro lungo vedremo se regge al cimento evitico 
questa versione. Intanto osserviamo quivi di passaggio altra 
grande eontrailizionc di fatto. Ed è questa. Tutti li fi as- 
seti eri francesi danno per positiva la carcerazione delle tre 
macchine riunite. Ma la Pandora dei 3 Novembre »8a3 
dice che il Designatore era a Pechino in Persia — pen- 
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celate — pour 35 ant environ — . Ora essendo d’altronde 
indubitato, come si prova dalla data dell’ articolo della 
gazzetta (inserto nel detto libello per copia conforme) in- 
titolata — Le Pillile — eh’ è du Merendi i 5 . Octobre 
«8i5. (*) che già ri viaggia vano franche e sicure, ripulite 
pur dalla ruggine , ed operanti li i 5 Ottobre di questo 
anno , convien supporre che, già ritrovato 1’ uomo abile a 
quest’ officio di ripolitura , cioè smontatura , ripassatura 
e rimontatura , sieusi rinvenute , ed a caso come in 


dant que le Desinaleur nllait à Pekin aniuser les loisirs 
de ce Kicrf Long , a qui Voltaire adressait des Vcrs . . . 
*es fréres (le due altre macchine ) etaicnt traduits , ainsi 
que leur Proprietaire , devant le Tribune! éclairé dell’ I n- 
quisition — • Ecco un tempo annuito ; al tempo che Voltaire 
mandava versi a Kien-Lon g. Ma morì Voltaire nel 1778. 
Dunque prima di quest ’ anno se^ut , par la Saint Her- 
ntandnd , dice la Pandora , la prigionia de ’ due automi di 
Madrid, e l’ altro andava a Pelano. Dunque gl’ è almeno 
fio. anni Jit. Ecco contradizione in tempo c numero. 

(*) E questo stesso Piloto è uno di que ’ Giornali , che 
cade in anacronismo , e riporta ancora più sfigurato di un 
altro . il fatto del Sant' Ojfic : o. Imperocché dopo di avere 
narralo con queste tecniche frasi, che — Là ( in Spagna) 
Charles IV. rn fut si charmi? , qu’ il en .oifrit une som- 
me constdérahl'. Tnndis qu’ 011 était cn marche qadqurs 
Mouchards ( che quali fica onesta!) du Saint Office, hon- 
nètes gens et hons chnticns d’ aiilcurs (grazie!) m is as- 
•ez pauvres d’esprit , prirmt la louable ( mordace! ) résolu- 
tion de dènoncer les A u toma Ics, comtn- nynnt chacun UN 
DI ABLE DANS LE COilPS 1» Tan lis : dunque nel mo- 
mento stesso che si negoziava P imprudente T. ih un ale fa sor- 
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più luoghi si «lice, e tolte dal famoso granajo almeno un 
anno prima c sul principio del 1814 ì vale cioè nel frattempo 
della cacciata ultima de’ francesi imperiali da quella Pe- 
nisola. Atqui j ammesso il nascondiglio di sette e più 
lustri ne siegue , che viaggiassero per le Spagne, se 36. 
anni pria del i8t4- cosi avanti 1’ anno 1778. Ma allora 
non mica Cario IP"., ma suo Padre Carlo III. ( clic si u- 
ramente non era amante di Automi ) reggeva le Spagne • 
le Indie ; e visse ancora la. anni dopo codesto periodo. 
Guarda , Lettor mio , in che pastoie si gettano gazzettieri 
irriflessivi , od increduli : Vero pur troppo che — men- 
ducem oportet esse memorerà — . . Ma poi . . Che morte di 


prendere armata mano ciò che il suo He vuò comprare ? 
non è vero Signor Piloto ? E dunque questo momento dehbe 
riportarsi a 36 anni prima della rivoluzione Francese ? 
non é vero Signor Piloto ? E ciò era c fu , regnante Carlo IV , 
dacché questi era che negoziava ? non è ancora vero ? 
Imperocché voi seguitate a dire « Tandis . . . ecc. Dècrét 
(ecco il mandato d’ Amener) de 1* Inquisition ; on iuter- 
rogea les figures . . on allait leur taire donner la que- 
stion . . . ere. Leur Propriètaire les rapporta cn Franco j 
c’est là <tu’ ila ont dormi pendant tonte la Revolution ecc. >» 
che ognuno sa , cominciata li Luglio 1783 colla presa 
della Bastiglia. Ed ecco che , avanti quest’ anno erano già 
sulve le macchine Dro zinne dal furor spagnolo inquisito- 
viale. Dunque ciò accadde , sebbene dodici buoni anni 
prima del suo Pegno , nondimeno regnante Cario IF. 
( Dunque regnava e non regnava secondo l! Piloto ; che brava 
bussola , che ha codesto Piloto Francese! ) il qual Carlo era 
insieme y contro il decreto di sua Inquisizione , volontario 
Contrattatore di quelle f gure e loro Carceratore. 


Digitized by Google 



• 6 + 

Dro s nel 179T ? Che Inglese Signore Genllemen ? il quale 
in un altra Gazzetta diviene un mercante d’ignoto Paese; 
ed è lo stesso Piloto che questo dice ? Ed in un altra 
( Le Diable Boiteux dei i 5 . Ottobre i 8 » 3 . ) non è più In- 
glese, ma « lo stesso Droz in persona, che vien carcera- 
to , dicendovisi , ivi pag. 19. linee a6 e aj — nous ne 
sommes pas surpris que l’ Inquisitiva ait vou/u bruler ce 
jeune enfant mecaniquc et le cèlebre JACQUET -DROZ 
SON MAITRE.... Ma che Automi, che Droz, che 
Inglese. . . Che Signore, per carcerati ?... Tutto è im- 
pudenza cd iusicm contradizion manifesta. La medaglia da 
noi riportata, colla sua data, infallibile, getta ogni cosa 
a terra , di quello si narra dai gazzettieri a questo rap- 
porto .... Ma proseguiamo pure a fare alcun altra critica 
osservazione ; e diciamo in secondo luogo. 

Il Re Carlo H^. non ascese al trono ( se la memoria 
or per la frcttolosità di scrivere , cd il non tempo per 
verificare la cosa , non ci tradisce ) se non in Gennaro 
1789. e r ultimo Droz si dice morto — A Aap/cs ( stesso 
libretto in più luoghi ) le i 5 . Novembre 1791. d /' àge de 
3 g. ans. Or egli è certo ( lo che implicitamente si confessa 
dal libretto francese, clic rimanda la peregrinazione in Spa- 
gna del Droz e sue macchine ad altro torno di tempo su- 
periore) che nel biennio corrente tra il «739. e 1791. nè 
Dfoz nè chi altri successe, cioè il supposto ricco Inglese, 
nè con , nè senza macchine furono in quella Provincia , per 
esservi li uni e le altre tutti carcerati dall’ Inquisizione. E 
questo biennio pugnerebbe sempre colla data della medaglia 
infallibilmente battuta nel i8o{ ; a meno che non si pro- 
vasse, essere questa stata percossa in suo onore si, ma 
per verità tredici anni dopo la morte dell’ultimo Droz; ma 
questa prova rimane a carico di chi volesse impugnare il 
nostro assunto. Aggiungiamo altro riflesso. Tra it 1789:* 
ed il i7gr. ed autcriormcnte a quest’ epoca non solo non 
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figurava , ma nemmeno era ancora ( avea i 5 . anni allora 
o poco più ) alla Corte del Re Cattolico il D. Emanuele 
de Godoy ; egli era tuttavia a Badajoz sua Patria. Come 
Guardia del Corpo eravi brusi il suo fratello maggiore (*) 
del quale al momento non ci sovviene il nome (**) morto 
appunto circa il 1791. e che fu rimpiazzato poco dopo dal 
secondo genito, il D. Emanuele, uclla stessa Guardia. E 
questi si è, che spedito nel 1795 a Basilea, e ritornato a 
Madrid Nunzio di quella, se non effimera, al certo simu- 
lata ipocritica Pace Leonina per parte del Direttorio e 
molto più di chi a questi successe, per ciò appunto l'an- 
tonomastico nome ottenne di — Principe de la Paz — ed in 
seguito , sposata Principessa derivante da Regio Sangue , 
ebbe ad essere Primo ed Unico Ministro di Stato ; e poco 
avanti il iSo 4 - c P oca della Medaglia , fu dal suo Sovra- 


ni Questi è colui , del quale si riporta V aneddoto . . . 
eh' era bravo suonatore di Chitarra Francese ; Strumento 
a que’ tempi di pi ima novità ; e per il quale in apresso 
molti presero equivoco da un fratello all’altro, ch’insegnasse 
toccar tali corde fidie e canore all’ allora per anco Prin- 
cipessa delle Asturie. 

(**) Molti erano , e sono, i fratelli de- Godoy , di stirpe 
altissima, come fìglj d’ una Tavor.v j di quella famiglia 
Portoghese pretendente al Soglio , per cui nacque lo scom- 
piglio in Lisbona contro ilRe Giuseppe di Braganza nel 1757. 
Rimangono , il Principe della Pace , Monsignor Canonico 
Arcidiacono della Metropolitana di Toledo , e D. Diego 
de Godoy pria Colonello del Reggimento CEVTA, indi Ge- 
nerale , Duca d’ Almadovar , e Cavallerizzo Maggiore del Re 
Carlo IV. sino a sua morte. Diverse femmine maritate ecc. 
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no (*) acclamato per Generalissimo di tutte le sue Ar- 
mate di Terra e di mare. Ammesso per incontrastabile 
quanto si vien di dire ne siegue , che il vera torno di tem- 
po , a fine di conciliare il viaggio delle macchine Droziane 
«otto il Regno di Carlo IV. ( il che si riporta per incon- 
cusso dai foglj Francesi) e sotto il Generalisimato Godoja- 
no , per le Spagne , a Madrid , a quella Regia Corte ove si 
mostravano , ed al Re che manifestava le dèsir d’ en J aire 
l’ Acquisilion , era per l’appunto il i8oJ. o poco pria. 
Quest’ epoca corrisponde a quella in che a Parigi , ed 
alla recente Imperiai Corte della mala magione facea 
pompa di sè il famoso Automa — il Giuocatore a Scac- 
chi — il quale fece a quc’ di meco stesso queste cose 
scrìvente alcuna partita a tale giuoco, sul suo tavoglierc , 
e nel Reposi torio di sua pubblica ostensione in Parigi. 

Il terzo peccato in fine , od imputazione assai offensiva 
si è qutìlla di tradurre un Tribunale di nostra età ( di 
qualunque poi luogo, purché non Caffaro od Ottentotto) 
per si mentecatto, balordo ed ignorante, da prendersela 
in- via di delitto contro la fede, di malia , di diavolerìa , 
per far interrogare, e mettere a tortura sulla corda ( donner 
la question dice il Piloto ) degl’ inanimali c muti ordigni 
di metallo, esteriormente foggiati a forma di Statua con 
faccia e mani di cartapesta , c con sdosso cenci vecchi di 
lana e lino. Ma su ciò finiamola una volta — Tiedet in haec 
diali us immorari — . Mi capisca chi può che m’ intend'io. ... 

Aborre poi sommamente l’animo nostro di rilevare 1’ in- 
congnienza, 1’ impossibilità morale , di conseguente la ma- 
ligna impostura sulla, pur genericamente affermata in esso 


(*) Che lo ha sempre riszuardatn fino alla morte come ■ 
suo buono y anzi unico e fedele Amico, Cosi dicca quel Re. 
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livello Francese, Statua della B. Vergine che — dans les 
primieri temps de L‘ Inquisitimi ( dunque ai tempi del 
Patriarca Gusmanno, in principio del Secolo XIII, che 
ne fù 1’ Autore) il fut fait une Machine ( Deve P forse 
in Spagna ancora , od in altro Castello di Spagna ? ) ré- 
prèse ntani une Madonne ( per questa voce Madonna, eh’ è 
Italiana, tale Statua è indicata come qui da noi fabbricata, 
non più in Spagna, ove cominciò 1’ Inquisizione; ed ecco 
nuova contradizione in tcrminis ) destinée au supplice de 
quantici de malheureux ecc. Fa orrore in verità questo 
racconto ! Ma tante frasi e tante parole , altrettante men- 
zogne. £ dunque confinto di pianta da un acattolica , od 
atea svergognata persona ; la quale si provoca or qui da 
noi a dirci — Quis , quid, ubi, quotici, cur, quomodo , 
quando? Intanto, chela ci risponda, lo si ritenga falsis- 
aimo questo racconto , e da mettersi nel Censo della fa- 
vola — della Papessa Gioanna — e di altri d' ugual crusca. 
Si ; le due novelle , del Sant’ Officio Spagnolo del i8o4 , 
e della Statua del Sant’ Officio , d’ ignota regione , del 
iaofi. sono solo solissimo risultato dell’incredulità, del- 
1’ odio anticattolico , della malignità , della maldicenza , c 
della calunnia. * 


(6) Noi abbiamo nel nostro Medagliere — Serie de’ Uo- 
mini illustri — una di codeste Medaglie. Dessa è in bron- 
zo ; magno modulo. L’ abbiam fatta vedere all’ attuala 
Proprietario delle Macchine ( mentre in questa hostra Città 
ai mostravano giorni sono al pubblico ; ed è la seconda 
d’ Italia, in che furono esposte) per convincerlo della niuna 
esatezza dei racconti raccolti nell’ Opuscolo di Saint 
Etienne. Il che diè causa e motivo alla presente Disserta- 
zione con Note. E dessa medaglia abbiam sott’ occhj men- 
tre scriviamo. 
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{■}) Le Mdngridi , o sorelle di Meleagro, che furono 
trasformate iu Galline d’ India , che or noi chiamiamo Fa- 
raone. Ai tré Automi Droziani non sembrerà a tutta prima 
appropriato codesto titolo e predicato di similitudine. A 
noi pure cadde di penna , perchè fissi già eravamo di tra- 
sformarli , con dare nuova denoti) inazione ai nostri Automi. 
Con tutto ciò , uel ripassare la Dissertazione pensammodi 
lasciar sussistere queste due nuove voci di appropriazione , 
ove non fossero accette per vezzo di discorso e di lingua , 
servienti almeno a preoccupare il nostro Lettore della Me- 
tamorfosi , che andremo ad operare più a basso relativa- 
mente ai cinque Androidi , che fanno il soggetto di questa 
Dissertazione. 


( 8 ) L’incontro resta spiegato nella precedente Nota N.* 
6 . Convinto il Proprietario di nostre ragioni ; nè volendo 
più far uso , o distribuire per 1’ Italia , nella quale andrà 
quà e là , avanti e indietro , e per la supera , e per la 
media , e per Pinferior parte della nostra penisola facendo 
1 ’ esposizione de’ suoi , d’ altronde ingegnosissimi , cinque 
Androidi, ci hà pregato di estendergli un’esatta Relazione 
in Italiano , che si possa , inoffenso pede , distribuire , ed 
a modico prezzo , in riparo di sue spese di sola impres- 
sione. Noi accettammo l’incarico; ecco la nostra fatica, 
tal qual’ esce da penna velocemente scrivente. 


( 9 ) Perchè a noi soli Italiani è dato di scriverla bene, 
cioè con periodi tondi , sonori , eleganza , ed antica , nel 
giro delle frasi , chiarezza ecc ; perchè a noi soli è dato di 
declamarla co’ suoi accenti e misura giusta di brevi e di 
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lunghe; perchè noi soli abbiamo ereditato, in linea di- 
retta da nostri maggiori , il modo delie inflessioni od au- 
menti di voce e tono , siccome usavano i Latini quando 
era la lingua , come dicesi , vivente , e loro vernacola ; 
perchè , onde non aumentar ragioni e riflessi , noi soli 
conserviamo la tradizione c 1’ uso costante di scriverla 
c pronunciarla esilia ( s’ intende fra i Colti , e ehi 1’ ap- 
prende nei tirocinii ) da quell* epoca in poi , c rimangono 
tuttora in Lazio ( oggi Campagna di Roma ) e fra que’ villici 
li ruderi della medesima : p. c. di chiamar Sanatine la 
padella a friggere. Olla, Delio e simili domestiche stoviglia 
coi nomi antichissimi e non corrotti ; perchè in fine il 
susseguito Follare , cui noi anco chiamiam Toscano , ed 
italiano ci fece proseguire a prononziare tutt’ intera la 
parola cou fluidità, dolcezza , ed a bocca aperta con flato di 
esofago ; non smozzarla , saltarla , comporla con riunito 
consonanti o vocali ; troncarla in tutte le Anali , facendo 
poi uscire la voce fra lo strettojo de* denti come 1* Ingle- 
se , a suon nasale come il Francese , a salloni torbidi 
come lo Spagnuolo e Tedesco , o per aspirazione di gola 
come 1' Arabo , il Russo ecc. 


(io) Passeri nelle Illustrazioni «le* Vasi Etruschi . . Mar- 
torelii ( Osiuiauo ) nelle sue Dissertazioni archeologie!»» 
aopra Orazio ed altri Poeti Latini . . Ennio Quirino Vi- 
sconti . . Zoéga . . Cardinale Stefano Borgia . . sopra li 
U usci Romani , Pio - dementino , Kirkeriano , Borgiano , 
Famesiano ecc. Poi Eckel , Pedrusi , Rè Lorenzo ecc. 
indi Cornelio a Lapide ... il Lyrano . . Calmet . . To- 
rino . . Padre Mawacchio ecc. ecc. ecc. nelle loro Magne 
Opere diverse , si Bibliche , che d' antichità Cristiana • 
Profane- 
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(n) Davide Salmo XXXII: ver*, a — salmo LXXX ; 
yers. 3 — Salmo LXXXXI. vers. 4 — Salmo CXLIII.vers. 
g — ed altrove per tutta la Scrittura del Vecchio Testa- 
mento , e nell’ Apocalisse. S. Agostino stesso descrive 
bellamente la Capita , o Corpo Sonoro del Psalterio nella 
sua Esposizione al Salmo 91. quod habeat cavameli etc. 


( is ) Atenèo, Trogo Pompèo, Nonuio Marcello > Vairo- 
ne , li Pocli Orazio , Terenzio , e più di tutti Quinto 
Calabro ; tutti citati , nel parlare di questo e simili an- 
tichi strumenti a corde metalliche, o nervee e di minugia, 
dal Budeò , e dal Padre Gesuita Turnebò ne’ suoi libri 
ad versar iorum etc. Edizione d' Anversa 1646 — 


(i3) Marcello Donato celebre Antiquario ed erudito 
Mantovano sotto li Gonzaga , Ferdinando , Francesco , e 
Vincenzo, Duchi di Mantua e Monferrato, il cui aureo 
libro postumo , dedicato da suo Figlio Federico ai tré 
suddetti suoi Principi , uscj la prima volta a luce per il 
Giunta, di Venezia, nel 1604., ct l ® intitolato — SCHO- 
LIA , seu DILDC1DAT10NES MARCELLI DONATI 
PONZANI COMITIS IN LATINOS PLEROSQIE 
Il ISTORI. E ROMANIE SCR1PTORES etc. nella illu- 
strazione , fra i molti passi oscuri, che spiega di Ti{o Lit io 
Patavino , questa d’ un passaggio del suo Libro XXXIX. 
in cui s’ incontra la Psaìtria propone , e definisce n 
PSALTRIA Grcecis , siculi ci Latinis FIDICINA dicicu * 
quae ( mulier ) ex instrumento Musico ex Jidibus constanti 
pulsat seu cantai .... De qua etiam Plutarchus in Sim- 
posi is lib. 3. etc. » 11 che concorda con quel passo di Te- 
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renilo nella sna Commedia — Adelphis — ore motteggi* 
i Tarcutini con dir loro — istheee enim penes vot Psaltna 
fsl ? _ x) c n a Psaltria , e Cytharistria fa cenno in più 
luoghi anco Cicerone; nelle Tusculane ; nell’Orazione 
p,o Sesto Roseto Amerino, ed altrove; non che Macro- 
jjio — in Somnium Scipionit lib. il. cap. 8. etc. e te. 


( i4) Con questo avverbio non intendiamo far capire che 
fosse costrutta diabolicamente o per incantesimo; ma 
solo secondo 1’ antichissima accettatone di questa parola 
la quale suonava — sapientissimamente — che fosse detta 
Statua costrutta con veramente sapienti , ed intimi ad essa 
meccanici congegni. Giacché gl’ è noto , altro non voler 
dire anticamente Mago,* he sapiente, e massime et’ Astro- 
nomia e di Meccanica (che senza questa quella è nulla) ne al- 
tri erano , che sapienti in sommo grado d’ Astronomia 
( secondo S. Gregorio Magno horoil. X. in Evang. ) i tre 
Re , Magi d’ Oriente , che furono per sola arte astrono- 
mica conoscitori della nascita del Divin Verbo, ed ebbero 
però . la grazia d’esser condotti da special Stella ad esserne 
Adoratori, non ostante che il rinvenissero in un 1 resc P e * 
non in una Regia ; Unta era la loro persuasione dalla lor 
scienza eccitaU , che quello , c non altri nè altrove, era 
quei eh’ essi cercavano. In questo stesso senso il Lalepi- 
„us Septem Linguarum ( edit. Patav. i-a6. ) alla parola 
_ Memnon - dice cosi , in fine del lungo Articolo,, 
„ Memnonis Statua apud JEgyptios MAGICA AKrr. 
,, (ossia sapientiali ) ita facta fuit , ut f-jra, quam t,ie 
„ Lat , cerlis huris sonum ederet 
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( i5) Sulla esistenza in Egitto ( ma non ti precisa il dorè, 
se in Meuchis, o Menfì , in Tebe, in Cyrene, Syenc ecc. (*) 
o ne’ deserti , ove Aminone Giove , od arene della Lybia ) 
di lla Statua di Memnone ucciso da Achille , come nelle 
Iliade ed Odissea di Omero , su ciò concordanza in tutti 
gli Antichi e moderni Scrittori. Ma sul modo e sul tem- 
po , in che questa suonava la sua Lyra pentacorda ( nè si 
rimarca da veruno se da se , o con un quazicnte venia per- 
cossa j che in questo caso dovca muovere ed agire con una 
mano ) alta discordanza , ovvcr reticenza in essi. Il Li- 
bretto Francese che noi esaminiamo, in più luoghi di 
quella raccolta d' Articoli di sue Gazzette, ove dessigna 
il tempo dicendo , che SUONAVA n aussitót que le* 
primieri rajon du Soleil vennaient la frapper , come si 
dice nella Notice Preliminaire ; ove che CANTAVA « ta- 
tuati l’ Aurore nai stante de set CHANTS harmortieux *» 
dice l’Articolo del Violile Boiteux dei i5 Ottobre i8a3 j 


/*} Quando noi la ponessimo in Syen t, gii Città dell’ alto 
Nilo confinante appunto all’ Etiopia , ove sono i mori 
morati di colore , forse non andremmo errati o molto lungi 
dal vero. Alcune particolarità del Suolo, atte appunto a 
pratticarvi un gnomone entro una Statua che operi nel, o 
circa , il mezzo giorno ( eh’ è il punto , qual noi fissiamo 
in testo della Dissertazione ed in questa nota ) ci farebbero 
ragione del nostro pensiero. Ecco intanto la vecchia geo- 
grafica descrizione di Syene . . » Syene ( or Asuà ) Urbi 
Aegypti superioris in coufìnid Acthiopiac , in praefectura 
Girgli. Hic uullas solstitii arativi tempore nmbras Sol Ta- 
cere dicitur circa meridièi terapus „ quia urbs sub ipso can- 
ea! monco sita est. Cosi Tolomeo. Dunque questi è silo 
atto a fissarvi un Gnomone Statuario. 
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ove di nuovo che SUONAVA w à plaisrr ... ou à celui 
dcs Prilres de Memnon n come lcggesi negli Articoli , della 
Pandora , del Giornale del Loirct e di altri. Tutti però , 
more solito , ommettono di citare i testi antichi , da cui 
hanno attinto tali particolarità. Bisogna credere sur loro 
parola , per il più degli Autori Francesi. £ niuno fìssa lo 
sviluppo del suono , o del Canto nella Statua Meinnoidra 
nel momento meridiano. 

In vero , tranne il Canto armonioso che un sol Dia- 
volo zoppo (*) francese ci ha potuto assicurare qualmente 
tale Statua eseguisse , vi sarebbero , rispetto al tempo del 
suono , ragioni ed autorità hinc inde a rapportare. Nel 
lodato nostro Padovan Calepino, il qual poi cita le Au- 
torità di Ovidio e di Plinio , la Statua ccrtis horis so~ 
num edebat ; dunque pare più volte al giorno , ma certe , 
e fissate di distanza in distanza marcata fra 1’ una e P al- 
tra suonata , come sarebbe di un odierno Cariglione di 
Torre d' Orologio e di Campane. La qual cosa ci fa qui ri- 
sovvenire della Torre del Pubblico nella Città Vescovile , 
detta Civita Castellana, già in Tuscia, oggi della Provin- 
cia del Patrimonio di S. Pietro , in che per Opera , o di 
uno dei due Dix>z, od al certo di un loro Discepolo si fu 
praticata , appunto saranno or gli anni circa 6o. , quindi 
nel torno di tempo dei viventi Signori Droz , e per la 
battuta dell' orologio ed in ogni ora rispettiva , una Sta- 


(*) Prima di questo Giornale con siimi nome di Diable 
Boiteux è comparso in Francia un Romanzo assai satirico 
di un Sig. le Sage v Ma quanto anch’egli è meschino f 
Non è Provincia , nè di Boilccau , nè di le Sage il far* 
Satire ; ma dei Romani Pasquino e Marfobio. Essisi ne 
fanno delle corte e delle lunghe ; ma sempre saporite , e il 
più delle volte decenti. 

4 
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tua di Svizzero eh ' esce dall* su* Garitta , io etri fi senti- 
nella, con un martello in mane per annonziare l’Ora; e 
la Campana a mano alzata e calala le tante volte quau&e 
fin duopo assai gagliardamente percuote. 

Rispetto a quello si dice, che suonasse una volta sola infra 
ore #4. del giorno naturale, pare che sia appoggiata alla 
ragione ed all’autorità quella opinione che tale tuono costi- 
tuiva , fosse in ogni mattino sul far dell’Alba. Perocché 
Meninone, figlio , al dir della Storia Mitologica , di Titone 
e dell’Aurora, e messo alla luce sul cominciar della luce 
diurna, ucciso da Achille secondo Omero Uiad. 4 * Virgil. 
Eneide i. vers. .489. ed Ovidio Mrtnmorf. i 3 . l’ ora del suo 
notai ricorrendo traduz. d’Annibal Ciro; dall' Egiziana Sa- 
pienza ed avvedutezza — hac in JEpypto divinarum omnium 
flisciplinanun compote — al dir di Ilaro in Macrobio Sa- 
turnal. t. cap. XVII. arcasi a lui ad inalzar Statua, che 
mentre salutasse nel punto preciso di sua nascita la Madre 
ciiilcnlc , nello stesso istante il punto di morte sua quoti- 
dianamente e lamentevolmente commemorasse. 

Ma noi , che simile riputato allora miraeoi divinale or 
per sapiente soltanto , o magico-mcccanico artifizio trava- 
gliata ed eseguita riputiamo, noi non ci possiam convincere, 
«lei come la prima luce, od anco la vibrazione del primo 
primissimo raggio Solare , perchè sempre obliquo , avesse 
forza di far alzare il sostentacelo , o cappio , il quale non 
permetteva se non in quel minuto secondo cd istantaneo 
l’espansione di qualche molla attiva, operatrice d’ una 
subitanea ruotazione cilindrica per cui, muovendosi le tese 
corde metalliche (che nervec non potean essere) della Li- 
ra , si potesse nel sottoposto Corpo sonoro di essa risen- 
tii sene, ed anco da lungi , 1’ armonica flebile oscillazione. 

Coucepiauio bensì ( e ne abbiamo la citata autorità di 
Giovenale e di altri Autori , cui per non esser prolissi 
e nojosi trasaudiamo, in appoggio di nostra Sentenza ) con- 
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fruiamo un artifizio gnomonico , nel qnale gli Egizj ( e 
ve ne sou di molti di tai meridiani rgizio-autichi , c ron- 
cavi e lisci e d'ogni forma c genere, conservati nel Musco 
Vaticano in Roma ) erano li sapienziori del genere umano. 
Sulla sommità della Lira di tal Statua fingaci un Avicola 
Memnoidea , come si vede la Nottola di Atene sulla lira 
di Apollo nella medaglia Ateniese percossa ad onor di Do- 
miziano Cesare , o la Merla sul tripode di Nerva come 
Pontefice Massimo. Che per lo spiraglio , o pcrtugctto ar- 
tefatto del vertice superno, ed attraversante il corpo in uno 
o doppio senso, ad instar delle meridiane del CASSINI 
in Roma , a Bologna , ed a Parigi , entri il raggio Solare , 
verticale in pien meriggio . . entri . . riscaldi . . il riscal- 
dato dilati. . il dilatato sciolga il ceppo c l’impaccio., 
ecco spiegato il fenomeno .... non andrena in più altre 
parole , onde farci capire. 

Con tutto ciò ci rimarrà sempre un obiezione , insolvi- 
bile con spiegazione d’ artificio. Come si fa ? potrebbe dir 
talun sopraciglioso ; come si spiega la cosa, in tempo di 
non luce, di non Sole, o di pioggia continua? La Statua 
ciò nulla ostante , dava, o non dava i prestabiliti regolari 
suoni ? Tace la Storia su questo ; almeno per quante dili- 
genze frimno in nostra privata biblioteca , e per il poco 
tempo che ci fu dato a spolverarla a questo intento , non 
abbinai potuto ritrovarne indizio; e nemmeu ci rammentiamo 
di averne ietto alcun passaggio mai. Ebbene? Ebbcn ricorre- 
remo ancor noi in questo caso disperato , siccome fecero 
gli Autori Francesi , all’ egiziaca sacerdotale astuzia. Che 
male vi fora ? Il fatto è certo ; il modo è incerto ; il punto 
d’ azione non è chiaramente notato. Dunque unusquisque 
in suo sensu abundet quanto a ciò : e basti. Noi siain 
contenti di essere appoggiati nel nostro assunto da grave e 
quasi coetanea autorità. Gl’ è sullìciente ; si giudichi 
adesso dal saggio Lettore chi hà meglio colto nel segnu. 
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(ifi) Non precisamente in Ninfe (cioè Donne viventi , 
«ebben cambiate in altra forma di aspetto , e con altro 
officio ed istinto particolare da quello di pria , e poi sia 
nelle acque abitatrici , sia fra i monti, e le pietre) furono 
convertite , giusta la favola le Sorelle del Re delle Indie 
a volto nero (*) Meninone ; ma mutaronsi in Avicole, pic- 
cioli, e neri, uccelletti. A qual famiglia poi appartenesse- 
ro , od appartengano tuttora codeste avi , facil non è di 
fissarsi ; li antichi non facendone esatta descrizione. Da 
un luogo però di Properzio (lib. i. elcg 6.) si può ricavare 
sicno le Apodi, alias Cypselidi (Rondoni da noi) che son 
del genere delle Hirundini (Rondinelle) giusta Plinio il 
Naturalista, che nel lib. i5 capi a.® e 39.® le colloca — ex 
genere Hirundinum — ivi. Ora ci pare , non debbasi essere 
alieni dall * addottare che sieno li Rondoni. 1®. perchè son 
nomadi , e dall’ Indie sotto 1’ Equatore , in che si stanno 
nel nostro inverno , veugono in Primavera a nidificare nella 
zona Temperata; ed il Re Meninone dal lido Eoo, sotto la 
zona torrida, si mosse in Primavera ad assister Troja asse- 
diata da’ Greci, e situata sotto la zona temperata a.® perchè 
ritengono in tutto il corpo un perfetto color nero , nè 
come la Rondinella , sebben della stessa specie , sono , 
come questa , variegati di giallo verso il collo e di bianco 
colore n< 1 ventre 3.® perchè fischiano più tosto e non can- 
tano ; strillando in suono acuto stridulo-lamcntevole ed 
assai prolungato , senz’ alcuna agilità tremula , cd csul- 


(*) Del quale Virgilio Canta Ancid 1. vers. 489. 
r> Eoasque facies et NIGRI Memnonis arma ». 

Dunque erano nere, dirigine Eoa od Indiana, anche 
le di lui Sorelle ; e quindi anco trasformate in ucctl- 
letti , arcano a ritenere almeno il colore originario. 
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Utile pispiglio , il che pur hanno le Rondinelle , razza da 
lor pochissimo dissimigliante in tutto il resto. 4-* perchè, 
tranne la Passera, e la or detta Rondine, è la specie più 
domestica al nomo , nidificando fra le di lui abitazioni , 
ed in specie nelle fessure degli alti vecchi castelli c Re- 
gie, forse mai immemori clic provengono da stirpe reale. 
5.* perchè non si cibano che di carni , cioè d’insetti, che 
incontrali per via in continuamente volando, come prove- 
gnenti già dall’ umana specie carnivora. 6.° perchè hanno 
cortissime gambe , brevi piedi ed artiglj acutissimi , per- 
cai non quietano che nel nido , od arrampicati al muro ; 
che la Rondinella talvolta si posa sugli Alberi. •).” perchè 
il loro nido non è che di fango; e dal fango usci l’umana 
progenie (*). 8.° perchè dal nome apodes deriva 1’ apodia- 
«one , l’appoggiarsi, addossarsi ecc. mcntr’ essi per tutta 
posa non fanno che appoggiarsi , c non fermarsi . . . per- 
chè . . perchè in fine, tanto il Rondone’che la Rondinella 
sono il simbolo delle primo - amanti donzelle forosette ; 
che di quell’ età si erano le trasformate sorelle del Re 
Indo-nero, motivo per cui si dicono Ninfe afrodisie, ero- 


(*) Ecco la descrizione che fa Plinio, e dei Rondoni 
e delle Rondinelle Aves APODES carent usu pedum; vo- 
1 mt plurimum ; quies eis nulla , nisi in nido ; aut pendent 
a “t jacent; nidificant in scopulis et editioribus aedibus... 
abeunt hiliemis meusibus ; nidificant in tectis sub initium 
veris . . . avis ad nos transvolans . . . sola rame vesccns .. 

Us , quae aduncos ungues non hnbent eie. e Plauto . . . 
Est in deliciis amantium . . . Die me birnndinem monedu- 
h>«n . . . Ed ecco il derivato del petit moinrau , che danno 
°lle Rondinelle, ai Canarini , Petirossi, Cardellini e simili 
W piccioli uccelletti le petits {legante* de Paris. 
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liche, amatorie, come sì raccoglie in più luoghi da Esiodo, 
da Ovidio de Alle Amati \ e da Plauto nell’ Afin. Atto 3. 
Scena 3. Vers. io3. — Da tutto questo adunque , e per 
questi predicati speciali, se noi pure, con Ovidio e Plauto 
fonino Ninfe le Memnoidi, c specialmente la nostra . . . 
Deche ? siam lungi da ragioucvolczza ? 


( 17 ) Il Lessico Greco-Latino d’ Antuerpia definisce cosi 
il Diagrammato s Idem oc describo j ac significai cujus- 
cumcjuc rei imaginern ac descriptionem , non per litteras 
alphabeticas , sed per typum et iconem eius rei , de qua 
ambitus tantum , extremitales et circumlitiones , ahsque 
colore, oculis eminentius exhibere volutnus — E anco ter- 
mine — Diagramma apposito ed usitato dagli Architetti, 
come si rileva da Vitruvio lih. 3. cap. ove dice — Ari- 
stoxeni diagrammati subscribam — nel significato dei loro 
disegni relativamente agli ornati cd anaglipti, cioè mezze 
figure , sfingi , modiglioni , meandri , fogliami , cranj tau- 
rini , o pecorini , ouvli c cose simili , si per scultura che 
per pittura , formanti corpo ed unità dell* edificio , di cui 
pria dell’ esecuzione se ne rileva la Pianta, e la Facciala; 
nel qual complesso di disegni consiste il Diagramma , oggi 
chiamato Topografia , e con altri termini. 

* 

\ 

(t8) i'erbum DELINEO, dice lo stesso Lessico , pir>- 
venìt , et hoc ; ut sit designo et ruditer drpingo ex DE 
«t LINEA , ut rum pictorcs prima qwrdam pingui Mi- 
nerva futuri operis lineamenti i ducimi. Sic Plhiius de 
Ai die lib. 35. cap. ia. alt. — Ampio C urlone è fonilo 
i ut agiti cm in pariite dclineavit — . 
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f 19 ) Diagraphice — ARS DF.L1NEANDT — Ilujus ( Pe- 
rieli* atte tori tale effectum esl in iota Grcecia ut pucri inge- 
nui ante omnia D1AGRAPHICE1N , hoc est picturam I V 
BUXO , docerentur ; recipcrcturque ar ? ca in primum 
gradum liberatium. Plin. lib. 35. cap. io. Ed a proposito 
della parola in buxo è bene , che da chi lo ignora si sap- 
pi , e da chi lo sà si rammemori , che gli Antichi tutto 
facoauo in tabula , od in picciolc tavole tabelle quello clic 
«r stier era di fare in pittura, disegno, c scritturazione, 
non di libri lunghi , che allora adopravansi pergamene , 
onde potersi arruotolare, e cosi assestarsi nelle Biblioteche , 
ma in tutto il resto scrivibile , specialmonte Lettere missive 
* responsive. Al variar de’ tempi , all’ apparir di nuove 
invenzioni , si variarono anche li metodi sopra di tutto. 
Ma intanto , in primi tempi , le tavole e le tabelle 
erano striscio sottili , più c meno larghe o lunghe, di le- 
yni , dei più forti , Ebano, Cedro , Busso, come nel testo 
sovrari portato di Plinio, cd altri di fi bbra compatta dura e 
durissima non soggetta a tarlo , tutti atti a ricevere una 
lisciatura , o pulimento perfetto , c come dicesi al punto 
di specchio da rendere l’ imaginc del suo Pulimentatore , 
sino al legno più vile, sottile, dolce, e pieghevole, ‘se- 
condo i bisogni , e gli usi , e la qualità degli utenti. Su 
alcune poi di codeste tavole e tabelle , pur conformemente 
al uopo , s* estendeano vernici di più qualità ( e così le 
tabellae il lì tee , o ceratee) sopra le quali ora con stj lo fer- 
reo , di cui Giobbe , or con scalpellino appuntato , massime 
pei Disegnatori , ora con calamo acuminato — caluma t 
Scriba: vclocitev scribentis del Salmo , usavasi scrivere , 
finché non si rinvenne un peculiare atramento ; ed allora 
ecco il pugillare , di Aulo Gellio, ove dice lib. 17 . cap. 
9 . — pugillaria nova nondum cera illita — e poi il pu- 
gillare spaccato in punta, come le uostre comuni penne 
attuali, dei quai pupillari (strumento così detto, pei tene; ai 
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nel pugnetto , o prime tré deta della mano destra ) canta 
il Cristian - Cattolico Poeta Ausonio epigram. 146. — bi- 
patens p umiliar expedi — . Ed è a ritenersi ancora», che per 
pugillare in sustantivo neutro s’ intendeva l’istromento con 
cui, e nel plurale e sustantivo mascolino s’intendeala ta- 
vola su cui scrivessi. Cosi , di quest’ ultime, di molte qua- 
lità ve n’ erano — direte — eborece — membranece , c di 
Camelie, aure ce , argentea, aiea (di rame) plumbea ecc. 
ecc. e da Omero abbiamo , essere stati cotai pupillari , 
agenti e pazienti direm cosi , in uso anche ben avanti la 
guerra di Troja, auterior questa di tré mila anni alla 
nostri era volgare. Ora per concludere di quest’ antichissi- 
ma , e che rimonta ai primi secoli del Mondo civilizzato , 
arte del disegno , come soglia liminare a tutti li altri su- 
periori gradi della Pittura, Scultura ed Architettura, di- 
remo , che quest’ è la Professione invero meccanica del 
Diagraffìco. 


(20) Il rostro Vocabolario per uso delle Regie Scuole 
alla parola Schizzo riporta il suo significato variante dalla 
ovvia accettazione per spruzzo , o mcnomissima parti- 
cella di chechessia in questi termini », Per disegno senza 
ombra , e non terminato — GRAPHIS , INFORMA- 
TICI etc. 


(ai) Si avrebbe, per capir ben questo, a dare un oc- 
chiata alla Sgricciana , uscita in Roma nel Maggio 1818 , 
in Cotone tre di Sonetti per Parodìa di celebre Sonetto 
dell’ Improvisatore Tragico Tommaso Sgricci d’ Arezzo , 


Digitized by Google 



8t 

da luì meditato e composto in lode di Madama Veduta del 
Maresciallo Ney , che comincia 

n Donna! s’i cerco d’apollineo lume 
„ Schiarar le laudi vostre , i vostri pregi ecc. 


(aa) Tlaematites . . . lapis sanguìnei coloris , qui etiam 
sangui netn sistil » giusta Plinio il Natur: lib. 36. cap. 16. 
La chiamiamo Pietra Amatila , Matita comunemente per 
contrazione j essa è tenera , e friabile si , che col col- 
tello si aguzza a piacimento. Pare , che gli antichi delinea- 
tori e pittori non adoperassero , armato con un pezzo di 
essa il fondo dello stylo ferreo che la racchiude , se non 
di tal Pietra Rossa , ondé tracciare lor tavole sulle mu- 
raglie, o su qualunque altra cosa le prime linee c con- 
torni delle pitture che , con o senza sopr’ imponendi colori , 
avessero ad eseguire. Forse usavano a tal uopo e per altri 
«si anche di quell’ altra pietra bianca , o gezzo nativo eh’ e' 
sia , c che noi chiamiamo Pietra da Sarto. Vi son molli 
passi di Poeti e di Comici Classici laliui , che spiegano 
n guai a te , se cadi sotto V Amatila » vale a dire sotto la 
Censura, la Satira, ossia Caricatura di un Poeta-Pittore; 
Perocché Pictoribus atque poctis quidlibct audendi semper 
fuil (equa potestas , giusta Orazio. Usiamo al presente , 
fors’ anco usavasi ab antiquo , per far le traccio, ed i 
primi disegni, schizzi, abozzetti (eboches in francese) ed 
embrioni di disegno, di più altre qualità di miucrali , » 
pietre ; gezzo crudo , e cotto ; terra Vicentina ; piombo 
nativo , o saturo di altro ingrediente ; ahimè di rocca , e 
fin carbone spento, ch’adoperò pure Apellc ; più Lapis, 
toccalapis ( Crajon ) e cose simili. Ma tutto è compreso 
sotto la voce di Matita per essere questi un termine d’arte, 
esclusivamente pittorica , e delincato ria. 


( 23 ) Ecco quello si legge in Marcello nonato » Dilucida - 
tiones ecc. Edizione sopracitala del Giunta png. 33a ; e nella 
dilucidazione di un passo di Svetonio relativo ad un tal 
Thollo eh’ era Scriba a ntanu di Tesare Augusto. » Svc- 
» tonius in Claudio , cap. a8 scribit » Super hos ( e col 
,, dire super hos qui pare abbia in precedenza parlato 
v> 1’ autore di altri offiej ed officiali impiegati presso del- 
» l’Imp. Claudio) Polybiiun é studiis, Narcissum ab cpi- 
v slnlis, Ptdlantem a ralionibus , t/und decreto quoque Se- 
ri natus , non praemiis modo ingentibus , sed et Quaeslorii » 
?> Pi tetoriisque oriiaiaenlis ornare libeuter passus est . . ». 


fa^) Spartùtnus in Hadrìano ( dice Budéo in lib. Vario- 
rum ecc. cap. XXI.) scribi t ~ Ilio (Adriano Imp. ) ab 
epislolis eia libcllis V RIM US Equità Romanos habuit », 


fa.*>) Cicerone de Oratore lib. a — Tito Livio Dccad. IV.— 
C. Svet. Tranq. in aita Tiberii ed altrove. Orazio lib. r. 
Ode ag —, Giovenale Satir i3 ecc. E quanto ai marmi, ed 
Iscrizioni scn trovano in Italia c fuori , ma più in Roma j 
nei Musei, Vaticano e Capitolino} poi a S. Maria del 
Trivio; ni Palazzi, del Principe Pio, o Pico, Mattel, 
Astalli, Barberini, a Villa Albani ed altrove in moltissimi 
luoghi. Poi anco in Ravenna, Verona; e fino fra noi, a 
Torino raccolte nel cortile dell’ Università da molti luoghi 
■del Piemonte , in Alba , a Susa , a Tortona ; e forse 
ve n’ eran pure di simili iscrizioni (di chi riman fram- 
mento or inintelligibile ) nella L iti nostra , le quali la 
sovversione tre volte occorsa , sotto B renilo, od Alarico, 
«erto di Attila « poi di Barbarossa Federico, indi 1* 
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^nrlfa pngnn e strage Viseonliano-Vcrminesca del i 36.1 
quattro cento sessanta cinque anni già sono , di questo 
nubile Oppulo rammentato dall’ Itinerario di Antonino , 
jirim i abbatterono , poi il fuoco casuale , ed anco il delit- 
tuoso , sparse e consouse , onde ritrarne Calce c bianchetto, 
da rifondare il Vico d’ Irla. 

* ( afì ) Svetonio, in Vespasiano al capitolo ter/o, si spiega in 

queste Parole — rosi uxoris excessum CESIDEM Anioni, e 
Liberiani adamavil et A MANU , dilectam quondam , sibi 
revocanti in contubernium, E nel libro scritto in Francesse, 
or antiquato, che porta per titolo — Epitome . . . des an~ 
tiquitcz ... de l } estuile de Jaques de Strada Manluan 
Antiquaìre . . . traduit par Jean Loti acati d’ Orleans : Edi- 
zione di Lione — par Jaques de Strada et Thomas Gue- 
rin MDL 1 II : A are Priailege du flojr ,• libro , che noi pos- 
sediamo , proveniente dalla Biblioteca , di cui v* è nome 
autografo a penna cosi — du Due de Valenlinois R. 1736 
alla pigina 36 si dice delle moglj c tutta la discendenza 
di Claudio — Antonia ( la terza di questo nome ) file de 
Clandìus et de Pelina fui dance en nutriate a CNEUS 
POMPEJUS LE GRslNDt (*) depuis a FAUSTI' S Sì’L - 


(*) Abbiamo sospetto che vi sia Anacronismo sopra la prima 
Antonia sorella di Marc’ Antonio e questa eh’ è ben poste- 
riore, perchè Pompeo il Grande, ucciso dopo la rotta dì 
Fantdia a’ tempi di Giulio Cesare debb’ essere anteriore 
Ai nascita sino di Claudio che si dice Padre dì costei ; ed 
una delle mogi/ di Pompeo Magno si fu Giulia figlia di 
G. Cesare il Dittatore. E poi ci pare altro anacronismo 
tl secoudo di lei matrimonio allegato con Fausto Sjlla, 
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LA , lous detix gentìU-hommes: lesquelz non seulement elle 
c/tassa, mais les fit mourir ... ed alla pag. 6a , par- 
lando della discendenza della Gente Flavia ila Reale, • 
delle mogli di Flavio Vespasiano riporta il seguente arti- 
colo — Flavia Domicilia fìlle de Statillius Chevalier Ra- 
maio fut [emme de Vespasiau Empereur , du quel elle eut 
trois enjans , c’esl assavoir , TUE, DOMIT1AN et D0- 
MICJLLA (ch’era sorella, e fu Contorale poi dell’incestuoso 
Domiziano) et aprcs sa mort ( di Domicilia moglie) il fut 
( V espasiano ) amoureux de CEN1DE sa Servante , avant 
de ANTONIA : la quelle il tenòit quasi pour feinntc , et 
de icellc si vit morte fu [aire Buste en portrait , qui si 
lieti ecrivolt come si ce fut vivente ~ Non riportiam altri 
testi per non essere prolissi e nojosi. 


(a?) Li Sichimiti massime, giusta la Genesi, che riporla 
l’infausto avvenimento di Dina figlia ili Giacobbe , la 
quale per essere , tratta da curiosità e forse genio indito alla 
Danza, andata a veder ballare le Donne del Paese, presso 
cui suo Padre c suoi «fratelli alloggiavano come peregrini 
ed adveni in quella terra, fu oppressa dal figlio di Ifemor 
Principe di quella Città c Contrada di Sichcm. Gcnes 
<ap. XXXIF. vers. i. ad a6 et Scgg. 


(aS) Il fatto degli Elefanti ballerini a corda, e per aria, 
in pubblico Circo ed in Teatro viene dato per positivo ila 
molti Storici Antichi; e parrai che se ne citi 1’ esempio 
di un anno secolare (il mille) dalla fondazione di Roma 
per le feste quivi date ( sontuosissime in ogni genere di 
spettacolo , t di ostensiouc di Cenlinaja e Ccutmaja di 
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bestie feroci d’ogni più rara qualità) dall’Imperatore 
A orili ano ; spettacoli che hanno ecclissato tutti gli ante- 
riori , nè che più si viddcro ripetuti. Del Rinoceronte c 
dell’ Ipopotamo chi scrive ne ha medaglia; dell'Elefante 
ballerino nò ; ma vi debb* essere. Non sapremmo al mo- 
mento come addurne testi per provalo. Ci pare di averne 
letto il dettaglio e la possibilità in Dutens Ginevrino » 
Ouvres Melici ecc. quel Letterato, che già fu chiamato 
a Berlino dal Gran Federico , e che vi fu socio dei D’ A- 
lemliert , del Piemontese Carlo Denina , e del Veneziano 
Conte Algarotti morto in Pisa. Che valóre in meccanica 
degli antichi ! Far volare Elefanti I 


| 

\ 

ì 


ì 

I 

i 

I 

I 


(sq) Pctamìnarìi — qui strenua corporis abilitate Volare 
fidai tur. Cosi li descrive Firmici lib. 8. cap. i5. che li 
paragona a Marte ed a Mercurio detti Alipedi e rappresen- 
tati tali dalla Pittura e Scultura colle ali ai piedi, perchè 
quand’ erano, o fur supposti viventi , od erano , o si com- 
piaceano di favoreggiare i Petaminarj di professione. Perciò 
dopo che si riceverono fra li Dei , a Marte si diè la pro- 
tettoria della Guerra perchè , sebbene non più sia stato 
ritrattato come Alipede, precede tuttavia sempre le marcie 
militari e ne promuove la celerità. Ritenne l’ ali Mercurio, 
perchè fu fatto Nunzio dell! Dei, loro portalettere, ed as- 
sistente al Commercio, tanto maritimo che terrestre, il 
quale, per fiorire, suppone acutezza d’ingegno, prontezza 
di risoluzione, c somma velocità nella spedizione per tutta la 
Terra di tutte le mercanzie al suo Genio tutelar confidate. 


^3o) Virg : -Enrid. Cant. VI. ver*. 58r. 
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(3 1 ) Hieropolitani qui situi gente* / Issyriorutn omnes SO- 
LI S ejffectus in ejus Simulacri barl/ati motus agnnxcunt ; 
eumdemque Apollinem apellant . , Facies prolixa ; in aeu- 
tuni barba 'figurata est, eminente super caput CALATHO 
( Ce.'ta o Pallierò ) . . . Raiìios in terra superne jaci barba 
dentista tignai , . Calathus aureus surgens in aUum 

monstral aelheris summant , unde SOLIS creditur esse 
substantia n ec. Così, e molto a dilungo descrive fosse fatta 
la Statua del Sole in Gerapoli della Syria , Macrobio 
nei suoi Saturnali liti, li. cap. XVII. sul fine. Dal che 
*i vede chiaro , che quello era un Automa Gnomonico , 
per cui il muoviincnto della Barba, e del Paniere d’oro 
sul capo indicavano, le ore del giorno , ed il mese , ossia 
il segno, nel quale il Sole si stava sul zodiaco. 


(.la) Su di questo a convincersi tirila possibilità di questo 
fatto bisogna leggere 1* eruditissima Dissertazione di Mon- 
ticar Dutens nelle sue — Ouvres niclées —• ccc. Sopra li 
Specchj ustorj d* Archimede. 


(3.3J Ileptaphìmeòs — era il nome del Portico in Olim- 
pia , di cui Plinio al capo decimo del libro trigesimo 
sesto dice — crat ea arte constructiu , ut etulem l'ox in re 
mrpties redderelur — . 


IL FINE 


( Con permesso de' Superiori ) 
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APPENDICE 

DI ANGELO SORMANI 

Stampatore e Librajo in. Voghera 
PER MANIFESTO 

DI RISTAMPA , E NUOVA IMPRESSIONE 

$ 

DELLE OPERE 

DEL S1G. ABATE R1CCIIINI 


Da qualche tempo, esaustesi l’ Edizioni di varie Opere 
(una Oratoria Latina ed altra Legale in Francese) dell’Au- 
tore del presente Opuscolo, la nostra Società Tipografica 
è sollecitata da parecch) Letterati a devenirne alla ri- 
stampa. Edotti noi, che lo stesso Autore ne ritiene tut- 
tora in MSS : parecchie di vario genere e metro da se 
composte in diversi tempi e luoghi , c che tutte sono cos- 
perse e rafforzate da erudizione poco comune ( debb’ essere 
cosi, perchè l'ampia citazione di Classici Greco- Latini e 
di altri Autori quale fece or qui sulla , sterile forse ad al- 
tri , materia DEGLI AUTOMI cen da’ indizio e prova ) 
quali Opere di lunga mano , o tutte o la maggior parte , 
avrebbero veduto la pubblica luce se circostanze estranee , 
la deficenza dei mezzi ad anticipare le Spese in causa su- 
prema, non l’avessero rattenuto dall’eslrarle dal suo scrit- 
telo , cosi noi l’ebbamo già pregato a fornirci l’Elenco di 
tutte sia impresse sia tuttor mauuscriltc, persuasi che dalla 
•loro pubblicazione, o parziale od iu complesso , alcuno ben 
ne verna alla Lettcrattura Italiana, all’Autore, ed a Noi. 


li 

. 

! 

i 
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Ed egli avendocelo già pria d' ora fornito , sopra cin- 
quanta e più argomenti (senza contare i pezzi fuggitivi di 
Poesie liriche latine ed italiane, e le Iscrizioni lapidarie in 
foglj volanti) ne scegliemmo circa una trentina, li quali 
in animo avremmo, parte di ristampare giusta le inchieste, 
parte d' imprimerli la prima volta coi nostri tipi, come per 
alcuni ne siamo in procinto ; tutti poi , li così scelti , com- 
prendendovi pure le cose isolatamente già impresse, radu- 
nare in varj Volumi Miscellanei colla seguente Distribuzione. 
» Miscellanea Latina » 

» Miscellanei Italiani *» 

» Ouvres Mclèes etc. >» 

La qual Collezione, per approssimativa nostra pre.uppo- 
sìzione , ammontare potria a formare Tomi VI : in 4> 
grande di pagine circa 5oo. per ogni Volume. 

Ma non potremmo noi a codesta Collezione porre la 
mano , se non per Associazione , ond’ esaminare se , viste 
le domande che avressimo d‘ Associandi , potremo deciderci 
ad eseguirla. Però ne faremo a suo tempo correre COPIE 
di PROGETTO D’ ASSOCI AZIONE ad alcuni nostri 
corrispondenti c Librai d’Italia. Se per altro qualche ama- 
tore di avere con se le Opere , o separate od unite , del 
Sig. D. Paolo Ricchini si decidesse a scrivercene letta sol- 
tanto la presente nostra Appendice a questo suo Opuscolo 
— sii gli Automi Procioni, e sii due nuovi Effa! motori 
Bulotiani — egli non prenda in mala parte il nostro pre- 
go , d’ affrancarci le sue missive, sicuro di reciprocanza 
per parte nostra quando ci occorresse rispondergli. 

Ecco intanto la descrizione delle Opere per data di tempo 
della loro composizionc,o prima stampa, c dei Volumi che 
ne verranno. 
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MISCELLANEA LATINA. 

A 

i 

N.B. Duo V olumina , formatus et quantitatis pn- 
ginarum, ut supra innuimus , complebunt hoec Mìscet- , 

lanea , prout Sequitur. 

i 

. 

1. REVELAT.E DOCTRIN.E SPECIMEN etc. Emo : 

•cRmo: D.D. MUTIO S. R. E. CARDINALI GALLO I 

Episcopo Viterhiensi noncupatum ; et cum bujus elogio* 

Impres: Viterbii penes Poggiarelli Typ. S ernia . . Epis. . 
et Urb: Julio Mense ineunte ( Voi. 1. 4 * pag. 4 °* ) *787. 

а. TRACTATUS . . DE VERBI DEI INCARNATIO- | 

NE., ad Rmum : D.D. Abbatem ATTENDOLO-BOLO- 

GNINI Proci Geni Cong: de Valle Umbrosa Ord. S. 

Bencd. in S. Praxcde de Urbe ctc. Roma; Typis Propag. 

Fidci ( fol. ) 1788. 

3 . Compendium Thcologìce ae Jurìs Cartonici ... ad 
Emurn : Principem S. R. E. Diaconum Cardinalcm Bon- 
compagni SS. D. N. PII PAPvE VI. Sccrctarium Sta- 
tus etc. Romx typis Salomoniis (Voi. I. 4 - ) >789. 

4. In Elucidationem Archcologicam Insignis et anti- 
quissirax Crucis Velitcrnx IUrni : Prxsulis STEPHANI 
BORGIA ( nunc S. R. E. Cardinali Amplissimi) adno- 
itationrs Lectoris Viqucriensis etc. Per Campani Typ. 

Velit. ( Voi. 1. 8. fol. la. ) 179». 

5 . In funere Car: Nic : M: FABJ Ord. S. Aug: Ep : 

Bobiensis ORATIO H ABITA A PAULO RICCHINI 5 
cura lnscriptionibus etc. Dcrtbonx Prxlo Salvatoris Rossi 
( Voi. r. 4 - P a g. 3 tì. ) i 8 o 3 - 

N.B. Hoc est Opus , cujus a raultis reimpressio desidera- 
tur, quia Vindicia est Ordinum Regg : mox suppressorum. 

б. EPITOME Vilce Roti-. Patrie MARIANI AB ALE- 
TRIO Eie: Gen ; Ord: Min: S: Frane: Capucinorurn. 


Digitized by Coogle 


9 ° 

Tusculì cxnratn est a Paulo Ricchini , pracsente Cadavere 
«ti defuncti Magistri Discipulo j scriptaque ab ipso in 
«chieda papyri pergameni et in lamina plumbea introclusa 
ad perpetuarti e/us memoriam . Authographura depositurn 
pone Caput ipsius , in ipsa Capsa , XIII. Kal. Sbris. 
MDCCCXXI. Copia vero Ildclis impressa est Roms 
Typ. Ajani ( fol. ) i8ai. 

7. DE BASILICISLUCUBRATIO: Digesta est, ut Can- 
didatus I*. AD. R I C C II 1 N I ad Concursum Cathedra; 
Archeologica! in Romano Sapienti* Proto- Athenaeo recipere- 
tus, et Publicus Professor renuutiarctur — Cui accedit — 
Pauli Ricchini — de Vita ac Studiis fuis Commen tarim* 
etc. Roma; hxc MMSS. exhibita sunt Novembri Mense 
Anni 1821 

N. B.Mox, cum adirne subjudice sint , prtelo dabunturvel 
Taurini, vcl Irite a nobis , hoc ipso Anno 1828. 

8. — DE ORDINIBUS REGULARIBUS A ROM. 
CATH. ECCLESIA ADPROBATIS ... Deque corniti re- 
lattone— CUM CIVILIZATIONE — CUM COGNITIO- 
NIBUS — CUMQUE FELICITATE POPULORUM — . 

Speculum historicum in tre* partes distributum , quod ad 
solvendum thema hisce tcrminis proposi tuoi prò Anno 
1828. a SOCIETATE CATHOLICA BONORUM LI- 
BRORUM PARISIENSI exhibcbat Paulus Ricchini. 

Est MSS. hoc in paucis adirne complendum , et su s 
loco , et trmpore inclvtae illi Soeietati dirigendum. 

9. SCRIPTURiE FORENSES IN JURE CANONICO 
AC CIVILI — seu Dcfensinnrs pluritnorum Clientuin , 
Jìpiscoporum , Capitulorum , Cathcdralium , Parrocorum , 
Reneficiatorum etc. Roinae habitac ab Anno i 8 t 5. ad 
i8a1. penes SS. Congregationes , Consistorialem , Condili , 
apitcoporum ac Reputar: um etc. Et in Siecularibus rebus 
penes S. Rotarti , et Tribb. A. C. , Consultai ; Vrban: Au- 
si tL. S Smi . . etc. 
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N.P. In hic collectionc, ex Orationibux inibì imprtssis , 
XII. tantum exhibebuntur , idest rcimprimcntur a nobis. 

io. Allocutiones , Epigraminati, Elegia;, Hymni , Odes, 
•C Inscriptiones lapidaria; prò Tilulis, Parentalibus , Tri- 
uinplrìs etc. variis locis et temporibus exharaL-e; Nam h*e 
sunt numero amplius centum. Id totani , qua impressum . 
qua non , insimul copula tum excedct Tura. II. uli sopra 
dictum est. 

• 

MISCELANE! ITALIANI. 


I diversi argomenti trattati dal Sig. Ricchini in lingua 
Patria, tanto impressi in varj luoghi d’Italia, che ora 
per noi da reimprimersi, ed isolatamente , e cumulativa- 
mente, comprenderanno almeno Tomi 3. in ognuno di 
volume uguale dei due precedenti Miscellanei Latini ; e 
saranno i seguenti ; 

i. ALLOCUZIONE DI P. RICCHINI agli abitanti 
di tutto il Circondario di Bobbio e Dipartimento di Ma- 
rengo por solennizzare le ratifiche delle Paci di Longwille 
e di Amiens — . In Codogno (Voi. i. 4* di pag. |o ) 
dai Tipi di Luigi Caito , nel Maggio del 1801. 

E di questo pezzo , che da molti se ne richiederebbe la 
ristampi , per essere quasi un trattatcllo della Diplomazia 
militare del tempo. 

a. STATISTICA DEL CIRCONDARIO DI BOBBIO; 
o Relazione Olliciale dello stato antico e moderno dei Popoli 
Apenniuo-Ligustiel abitanti dalla sommità de Metti A peni ni 
verso Settentrione e Levante sino alle pianure tra il Ta- 
naro, Pò e Trebbia; alias Boj, Veiturii, Briniati , Isterie c. 
e. relativamente alla loro Storia natica e moderna , alla ste- 
rilità ^ nò del Suolo , al metodo e leggi agrarie , alle Cave dei 
fòssili, dc’miuerdi e pietre dure, ed all'attuale loro stato. 
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industriale , pastorizio , finanzierò , morale , abitudini , pre- 
gi udì zj , temperamento ec. ec. 

Allessandria per Capriolo (Voi. n. in. 8.) i8o3. 

3. QUADRO STATISTICO DELL'ALTA ITALIA ec. 
in MSS. Era, ed è, un ampliazionc della precedente ST A- 
TISTICA. Esibito in Parigi al DENINA gli riuscì mate- 
riale ed orditura a tesservi sopra il suo » TABLEAU 
STATISTIQUE DE LA HAUTE ITALIE „ che si 
produsse e dedicò all* EUGENIO BEAUHARNAIS pro- 
ficiscente a Milano per esservi dichiarato Vice Re del /le- 
gno Italico. Prima Edizione a Parigi (Voi. n. in 8. di pa- 
gine aoo ) i8o5. 

4- MAJORIANO IN IRIA ; 0 la totale (dopo la prima 
acossa sotto ALARICO nel 4°»- e l'altra sotto ATTILA 
del 45a.) Distruzione del Municipio diquesto nome (IRIA, 
or Voghera) avvenuta, per Ricinie.ro che quivi fece deca- 
pitare 1’ Imperatore d’ Occidente MAJORIANO li -, 
Luglio Tragedia Patria rappresentata in Voghera ed 
altrove; MSS. del 1811 — in con molte note e Docu- 
menti giustificativi di pag. i'\ì. 

5. SERMONI POLITICI e PANEGIRICI SAGRI .. 
Pezzi, in tutto N. XXII; molti de’ quali sono impressi in 
varj luoghi; composti e recitati quà e là dal 1789. al i8ia. 

6. DESCRIZIONE ANTIQUARIA con Prefazione ed 
Illustrazioni archeologiche del Museo di Medaglie, Statue, 
Idoli e Bassi rilievi in bronzi antichi; Carnei ed incisioni 
su gemme e pietre dure antiche ; Codici MSS. in perga- 
mene , e Carte Vclincc dei secoli XII. al XV.; Edizioni 
Principi dette del MCD. ec. posseduti dall’Avv. P. R.Sono 
Tom. 11. in fol. di pag. 600. MSS. del 1814. — Questa 
raccolta di cose antiche , con altre di storia naturale , qua- 
drozzi e miniature pregevoli , esiste, con li due Tomi di 
Elenco ragionato, tuttora in Toglierà ; ed è vendibile jsresso 
1 J .lutare. 
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7 . DELLA CORTE PONTIFICIA ATTUALE ; oisit 
Relazione ragionata della Creazione, e rispettive attribuzioni 
delle attuali Sagre Congregazioni ( Penitenziaria Dataria etc. 
ctc. ) sopra tutte le cose Ecclesiastiche della Cattolicità ; 
colla distinzione di quelle che spediscono gratis omnini* 
da quelle in che legalmente si riscuote un tanto con tariti - .» 
approvata. MSS. composto in Roma , i8i8,iuToui. n.in 8. 
di lol. 40. 

E di questo se ne vedrà qui presso il suo originale in 
lingua francese , che 1 ‘ autore intende di tradursi, am- 
pliare e far imprimere separatamente. 

8. STORIA DELL’ IMPRESA PRIVILEGGI ATA 
TIBERINA ; o del famoso progetto , e vicende avvenute, 
nell' Escavazioue delle antichità di ogni genere presunte 
gettate e sepolte nel letto del Tevere; escavazione comin- 
ciatasi in Luglio 1819. e non proseguitasi perii caso e casi 
successi ; Processo fattosi ; e ragioni Itine inde. ._. . 

MSS. in varj Tomi per stampa ad aliam ec. 

N. B. Tutti li materiali e documenti sopra codesto magno 
affare si trovano depositati presso l l Autore. 

9. PANEGIRICO del fu Re Cattolico , delle Spagne 
e delle Indie D. CARLO IT. di Borbone morto in Napoli 
li 19. Gennajo 1819. Con ampie note giustificative, cd elu- 
cidativc del Testo — MSS: Napoli Gennajo 1819. Voi. 1. 
in 4- di pag. aoo. circa. 

N. B. Questo MSS. è ora a Madrid , a presentarsi a 
S. M. FERDINANDO VII. da S. E. il Signor Principe 
di Partanna ivi Ambasciatore di S. M. delle due Sicilie 
presso la Corte Cattolica. 

10. ROMEO ; o li Guelfi e Ghibellini di Verona del 
i336; Tragedia MSS. mai finora rappresentata; composta 
in Roma nel tSao. 

11. PARERE su due celebri vasi Greco-Etruschi del 
Musco Meschini di Napoli. MSS : ivi composto nel iSaa. 
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N. B. Questi due przzi con altri risi del Signor Mo- 
schini sono stati comprati per la R. Università di Torino 
da S. M. il Re Carlo Felice di Sardegna ; or son già giunti 
in Torino; e costà vi è sub ludice il MSS. per esservi 

impresso. 

la. RAGIONAMENTO STORICO ARCHEOLOGICO 
sopra tre Nummi, uno Grero, uno di Saloninu ed altro di 
Galeazzo e Barnabù fratelli Visconti di Milano, rinvenutisi 
nel Novembre i8a5. in Voghera nel scavar fundamenti di 
una Vecchia Bastìa; col modello dei pezzi rinvenuti, uno 
de’ quali, od è rarissimo, o non ancor apparso. — • Vo- 
ghera — i8a5. 

MSS. in 4- che sta per imprimersi a Torino. 

i3. ABBOZZO RAGIONATO sulla necessità di un 
nuovo piano di Eserciti di Terra, di una nuova marina, 
di nuova artiglieria, e nuovo metodo di fortificazioni in 
Italia, e che sieno nella conformazione dei corpi c delle 
navi , nei comandi , muovimcnti , nomenclature , metodi, usi, 
ed il tutto essenzialmente ITALIANO. Opterà dedicata a S. 
E. il Sig. D. Stefano Marchese Manca di Thiesi-V illa Ite li- 
mosa e S. Croce Geo : delle Armate, Gran Croce di più 
Ordini, c GRAN CIAMBELLANO di servizio Ordinario 
presso S. S. R. Maestà IL RE CARLO FELICE DI 
SARDEGNA ec. 

N. B. Quest'opera fu desiderata per stamparsi a Milano 
in ii. Tom. l\. di pag. 3oo.— i8a5. con Rami di Piani di 
Campagna , di scafe di navi , c di fortificazioni. 

14.SU GLI AUTOMI de’ Signori DROZ ELVETI ce k 
Dissertazione Archeologica , con note cc. 

N. B. E l’Operetta qui unita in Tom. i.in ta.di pag.yfi. 
Voghera per Sorniani — i8a8. 

i5. Raccolta di Sonetti, e Poesie liriche d* ogni Metro; 
d’iscrizioni lapidarie in Italiano; in pezzi oltre Cento 
MSS. i8a&. 
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OEUVRES MELÈES 

Dii L' AVOCAT PAUL RICCHINI 

piercs do toni grnrr composant co molando pourront 
• ’ él over au nomhrc tic plus de soixente dix, et former Voi. 
il. in 4.» G. do plus de 3oo pages chaquc. La plus grande 
partir est legale; savoir sont drs Harangues au Civil . 
Correctionel et Crimine! playdées divani Ics Tribunaut et 
Cuora de justice, de Voghére , Gi'nes , Turin, Ilobati , 
et l’aris à la Cour d’ apel et au Conseil d’ Elat. 

/Unsi qu’ il suit 

i, PROGRAMME , ou Demonstratiòn de la necessito 
d'ouvrir inccssamcnt , en Italie de Voghcre a Bobbio et 
de là à Plaisance par Ics Apenuins unc route mititairc et 
d’ y etablir des fortifications , à 1* évenement de la Guerre 
qui va s’ouvrir . . . ree. 

A Monsieur de Cliampagny Ministre de 1' Inte'rirur 
pour le passrr à qui, ou en Taire tei usage ccc. avec Pian 
et Déyis ecc. 

N. B. Cet ouvrage devint précieux dans le temps. li pour- 
rait redevenir utile, puisque dans ce moiuent ci l’on 
établit la route jadis projclce. • 

MSS. cxhibé cu aoùl i8o5. 

a. PRECIS DE FA IT ET DE DROIT — . AU CON- 
SEIL D’ ET AT — SECTION DES FIÌVANCES. CON- 
TK1NTIELIX DES DOMAÌKES. Affaire ile Coronate , ci 
devant Benediclins , ou de S. Colomban. 

Pour le Sicur BARTHELEMY TAl F1RELLI Chanoino 
de Bobbio, Dcpartemcnt de Marengo. Contbe Le Sieur 

CHARLES CHIESA Ex Marquis MALASPIKE Pro- 
prictaire de la mème Commune. 

Ouvrage , avec REPLIQUE ; en drux Voi. 4* G. de iso 
pages avec Ics piecos juslificatives imprimé à Paris par Nicola t 
} aulirne et Boutonet Hòc JNeuye S. Augustin ÌN.* 5. idoli. 
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3. PROJET d’ établir par toutc 1’ Italie le sysléme des 
poids et mesures decimale* de F rance; ou d’ en adopter 
un nouveau ( toujours decimai avec differcnts Siemens ) 
qui soit essenti ellcment Italirn , et qui ait encore un seul 


SYSTHEMEDE DOUANES établics aux seulcs frontic'res 
roaritinies et aux Alpe*... 

Avec Bareine* et autres livrea élcmcntairc* 4 cet égard. 

Ouvragc dedic et présente cn MSS. 4 Paris en 1806. à 
Monsicur DE CHAMPAGNY MINISTRE de V Interieur. 

N.B. Cet ouvrage a ét^ refondu 4 Rome par 1* Auteur , 
augmenté et écrit en Italien cn 1817 proposant encore une 
Confèdivation des Gouverncmens Italirn s , ad instar de la 
Confédcration Germaniquc , pour les poids , mesures , mon- 
na ies et Douanes; et fait pnsser pour c'tre presente àlaprr- 
sonne qui se trouvnit 4 ROME et pouvait le faire adopter. 


4. ANALYSE LEGALE ET RAISOONEE de deux 


Testanicns Mysliqurs Tom. 1 in 4 de ga pages Imprimé 
4 Voghére par Gaudcnce Giani 1810. 

N.B. Cette édition de 5oo exemplaires est dépuis temps 
pleinemcnt consommcc. On en redémende l’imprcssion , 
puisque l’ Ouvragc est regardé corame un petit Traili sur 
les Loix d‘ Alò inai ou d’ Aubai ne et de Dilraction. 

5. COUP D’OEIL sur les Congrcgations Ecclesiastiques 
de Rome, sur leurs attributions ordinaires, et sur le tarif 
de payemment que l’onexige, sclon la nature des affaires, 
en qualcun de ses Bureau*. . . Le tout d’aprés une idée 
generale de ccs Congrcgations. 

Redige et distribuc cn XXV. Articlcs par 1’ Avoca t P. R. 

Ouvragc dedié et fait passer 4 Paris ( en MSS. 1. Voi. 
4 de 3oo pages) 4 Son Excellence Monsieur le MARQUIS 
d’ ALIGRE PAIR DE FRANCE ccc. 


N.B. Cet Ouvrage fut refondu cn Italien , ainsi qu’il 
est dit ci dessus — Miscellanei Italiani N.° 7. 

C. DilIYrcns Plaidoycrs, eboisis au noubre de Dome 
cn tout genre de Droil. 
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